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IN ARRIVO I FONDI DELLA «TOGNOLI» 


1200 


Più soldi, più parcheggi 


Aumentato di quasi dieci miliardi lo stanziamento previsto 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Un «cadeaux» da quasi dieci 
miliardi per le casse comu- 
nali. Sta arrivando da Roma, 
conseguenza diretta della 
legge 122, meglio nota come 
legge Tognoli, e aprirà sicu- 
ramente nuove possibilità di 
posteggio nell’asfittica map- 
pa cittadina. Il provvedimen- 
to, infatti, era stato varato 
per dare un pò di respiro e 
soprattutto di parcheggi alle 
città italiane maggiormente 
strangolate dal traffico. Trie- 
ste, seppur buona ultima, si 
era agganciata al treno dei 
contributi, chiedendo al Go- 
verno un aiuto nell'ordine 
dei 20-21 miliardi. La cifra, 
cioè, necessaria a realizzare 
tre parcheggi pubblici di pri- 
maria importanza: quello di 
Foro Ulpiano e i due localiz- 
zati rispettivamente nel Polo 
Dreher e nell'area dell’ex 
Fabbrica Macchine. 

La somma però è piacevol- 
mente lievitata, sfiorando i 
31 miliardi. Lo ha fatto sape- 
re, anticipando le decisioni 
che verranno ratificate tra 
pochi giorni dal Consiglio 


‘Lacifra in eccedenza permetterà la costruzione 


di altri posti macchina. I primi interventi dovrebbero 


interessare la zona dell’Università e l’area compresa 


lungo la direttrice Ippodromo-D’Annunzio-Barriera . 


dei ministri, Carmelo Conte, 
ministro per i problemi delle 
aree urbane. A giorni la boz- 
za del provvedimento appro- 
derà sul tavolo dell’assesso- 
re competente Cecchini. Ma 
la soddisfazione per quel 
«surplus» è già evidente nel- 
l'amministratore. «Di miliar- 
di — racconta — ce ne ave- 
vano in effetti promessi 21, 
già tutti ‘finalizzati’. II fatto 
che ne siano stati aggiunti al- 
tri dieci è realmente una bel- 
la sorpresa. Dove li utilizze- 
remo? Nella costruzione di 
altri posti macchina, è chia- 
ro. Non c'è che l'imbarazzo 
della scelta... ». 

Una decisione, infatti, è già 


ALBANESI / DALLA REGIONE 


Cinquanta posti di lavoro 


ai profughi di Durazzo 


Dall'aquila della bandiera albanese a quella 
del simbolo del Friuli-Venezia Giulia. La 
Giunta regionale ha approvato l'attivazione 
di 50 posti di lavoro destinati a esuli albenesi 
per una durata di 90 giorni, su proposta del- 
l'assessore Cruder. | 180 milioni stanziati at- 
traverso l’Agenzia regionale del lavoro con- 
sentiranno di erogare una diaria di 40mila 
lire al giorno. Gli albanesi saranno impiegati 
nell'esecuzione di opere di manutenzione di 
proprietà dell’Ente friulano di assistenza e 
gestite dall'Opera diocesana assistenza. Al- 
cuni di essi lavoreranno al centro assisten- 
ziale di Piani di Luzza, collaborando alla ri- 
strutturazione di un edificio rurale denomi- 
nato «Casa Stuz» e eseguiranno opere di si- 
stemazione al rifugio «Volaia». L'intervento, 
in via straordinaria, della Regione non ha 


precedenti in Italia. 


Il caso albanesi approda, intanto, al ministe- 
ro degli Interni. E'fissato per mercoledì, alle 
19.30, al Viminale l’incontro tra il sottosegre- 
tario Valdo Spini e i rappresentanti dei vertici 
istituzionali triestini. Il giorno prima attrac- 


nell'aria. Sette miliardi do- 
vrebbero essere destinati al- 
la costruzione di un parcheg- 
gio da 600 posti (dei quali 418 
realizzabili grazie al finan- 
ziamento) nell’area dell’Uni- 
versità. Dove? In passato, al 
riguardo, non c'è stata trop- 
pa unanimità. C'era chi ve- 
deva con favore la creazione 
di una struttura sotterranea 
nel prato antistante il Retto- 
rato, chi invece sposava la 
tesi di un parcheggio a più 
piani in via Alfonso Valerio e 
chi infine perorava la causa 
di un'altro posteggio «under- 
ground»nello stesso piazza- 
le Europa. Dubbi che, a 
quanto pare, non attanaglia- 


nostro Paese. Una parte di essi probabilmen- 
te si fermerà a Trieste e chiederà asilo politi- 
co alle autorità della polizia marittima. Gli 
albanesi in città sono attualmente più di 250. 

Nell'incontro di mercoledì a Roma, organiz- 
zato su iniziativa dell'onorevole Bordon e 
delle Acli, verrà valutato complessivamente 
il problema, alla luce anche della recente 
presa di posizione del presidente della Giun- 
ta regionale Biasutti. Non farà parte della de- 
legazione triestina alcun rappresentante dei 
profughi albanesi. Bordon, tuttavia, ha 
preannunciato che proporrà a Valdo Spini di 
ricevere al Viminale i cittadini provenienti da. 
Tirana. Qualora l'invito non venisse accolto, 
suggerirà che una rappresentanza ministe- 
riale raggiunga la nostra città per poter ren- 
dersi direttamente conto della difficile situa- 


zione dei profughi. 


Cresce, nel frattempo, l'esasperazione negli 
albanesi. «Non siamo venuti qui nè per i sol- 
di, nè per i vestiti, nè per le automobili» scri- 
ve uno di loro, a nome di tutta la comunità. 
Sfdrzandosi di esprimere i propri sentimenti 


cherà.nuovamente al porto della nostra città 
la motonave «Palladio», salpata da Durazzo. 
Secondo indiscrezioni provenienti da Tirana, 
il numero dei passeggeri imbarcati potrebbe 
essere addirittura superiore al solito. Sareb- 
bero alcune centinaia gli albanesi che pren- 


in italiano, denuncia perplessità e preoccu- 
pazione. Lamenta contraddizioni nelle scelte 
della commissione. «Ho l’impressione che 
due governi, quello di Tirana e questo di Ro- 
ma; stiano giocando, ma non è giusto. Si gio- 
ca con la vita dei nostri bambini, delle nostre 


deranno posto sulla nave per raggiungere il 


Il vescovo Bellomi ha de- 
hunciato «Ia latitanza delle 
autorità civili» regionali e 
locali nei confronti dell’ac- 
coglienza verso i profughi 


corso del suo intervento 
conclusivo alle «Giornate 
pastorali diocesane», ra- 
duno annuale dei cattolici 
triestini a S. Maria Maggio- 


re. 
Del resto, le «Giornate pa- 
storali» di quest'anno han- 
no trattato il tema «La Cari- 
tà di Dio» e non poteva 
mancare un accenno al- 
l'impegno solidaristico 
profuso dalla Chiesa in 
queste settimane per l'o- 
spitalità e il ricovero delle 
centinaia di cittadini alba- 
nesi giunti nella nostra cit- 
tà. Dagli stessi gruppi di la- 
voro è stato sollecitato un 
ulteriore sforzo in tal sen- 
so. Nel corso dell'assem- 
blea che ha chiuso i lavori 
dell’assise diocesana il 
gruppo di lavoro su «carità 
e giustizia» ha chiesto che 
le parrocchie cittadine 
mettano a disposizione du- 
rante l'inverno dei luoghi 


ALBANESI / APPELLO 


Il vescovo: «Diamo l'ospitalità» 
Bellomi lamenta anche il disinteresse delle autorità 


albanesi. Lo ha fatto nel. 


riscaldati per accogliere i 
profughi. 
E' stato inoltre dato l'an- 
nuncio che da quest'anno 
inizierà in diocesi un nuo- 
vo servizio di volontariato. 
Un gruppo di ragazze, al 
pari degli obiettori di co- 
scienza, svolgerà un anno 
di servizio civile in alcune 
istituzioni diocesane ope- 
ranti nel settore caritativo. 
La presa di posizione del 
vescovo fa seguito a una 
precedente denuncia’ del 
direttore della Caritas trie- 
stina, don Mario Del Ben, 
che ha sostenuto: «Una so- 
cietà è accogliente nella 
misura in cui l'autorità 
pubblica esprime i valori di 
solidarietà che il popolo ha 
scelto e le affida. Non si 
può chiedere al privato cit- 
tadino ciò che l'istituzione 
si rifiuta di fare. E’ uno 
scandalo civico!». Monsi- 
nor Bellomi ha esortato la 
hiesa locale a dare «una 
testimonianza _ collettiva 
della carità di Dio capace 
di creare cultura». 
Il presule è intervenuto an- 
che in merito ad un altro 


donne e dei nostri padri». 


aspetto della vita cittadina 
che implica un forte nesso 
con l’attività liturgico-pa- 
storale: i funerali. «E' em- 
pio —ha detto — il modo di 
fare i funerali a Trieste», 
con riferimento alle liturgie 
celebrate quasi in serie dai 
sacerdoti presso la cappel- 
la mortuaria dell'ospedale. 
Una prassi consolidata che 
non ha riscontro in altre cit- 
tà italiane dove i riti funebri . 
vengono svolti nelle chiese 
parrocchiali. 

AI raduno diocesano han- 
no partecipato oltre 400 fe- 
deli in rappresentanza di 
tutte le realtà ecclesiali di 
Trieste. Quanto è emerso 
nel corso dei lavori si tra- 
durrà nel contenuto della 
lettera pastorale che il ve- 
scovo diffonderà all’inizio 
dell'Avvento. Soddisfazio- 
ne per la folta partecipa- 
zione e per l'impegno pro- 
fuso dai partecipanti alle 
«giornate pastorali» è stata 
espressa dal responsabile 
del coordinamento pasto- 
rale della diocesi, monsi- 
gnor Mario Cividin. 

[s.p.] 


e 


; 


no Cecchini. «Il nostro pro- 
getto — anticipa — prevede 
che il parcheggio sorga in 
via del Prato, nel terreno sot- 
tostante il distributore di 
benzina. Abbiamo anche al- 
lo studio una possibile galle- 
ria pedonale per congiunge- 
re l’area universitaria con i 
posti macchina». 

Restano tre miliardi, ma qui 
la scelta si fa difficile. Di cer- 
to dovrebbero venir investiti 
da qualche parte lungo l’as- 
se Ippodromo - Foraggi - Sa- 
lem - Barriera. Anche in que- 
sto caso i progetti si spreca- 
no. Le ipotesi che lo stesso 
Cecchini definisce «più sem- 
plici» porterebbero alla rea- 


lizzazione di strutture da 
9200-1000 posti da localizzare 
in via Salem o nello spazio 
antistante l’ippodromo. Più 
complicati ma egualmente 
efficaci i600 posti ipotizzabili 
in un parcheggio da colloca- 
re sotto la piazza Foraggi o 
in uno stabile comunale si- 
tuato nei pressi di Largo Bar- 
riera. Ma qui la volontà di 
farli c'entra relativamente. 
E' la scelta che è problemati- 
ca. «Si tratta di impianti — 
‘ammette Cecchini — che ri- 
spondono a filosofie del tutto 
diverse. Stiamo ancora valu- 
tando, per dire, se sia più op- 


portuno, ai fini delle implica- 


zioni per la viabilità, realiz- 
zare delle strutture legger- 
mente periferiche, come l’Ip- 
podromo appunto, o collo- 
carle a ridosso del:centro cit- 
tadino». 

La risposta finale, peraltro, 
non dovrebbe tardare. Di 
‘certo arriverà entro il 31 gen- 
naio '91, data entro la quale 
bisogna aver portato a termi- 
ne, in maniera definitiva, la 
revisione del piano parcheg- 
gi. E, soprattutto, iniziare a 
costruirli. 
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Parcheggio 
Lagi:) del Silos 
esistente 


Foro Ulplano 
Parcheggio 
sotterraneo 


in progetto 

Ex Fabbrica Università 
Macchine Parcheggio 
In progetto allo studio 


Parcheggio Ippodromo 
Polo Dreher p.zza Foraggi 
In progetto allo studio 


a Parchegglo 
di L.go Mioni 
allo studio 
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I BENZINAI E IL RINNOVO DEL CONTINGENTE AGEVOLATO 


«Senza buoni, futuro nero» 


’Ancora nessuna garanzia in vista della scadenza del dicembre ’91° 


Quattro anni di contingenti 
agevolati per la benzina han- 
no portato 120 nuovi posti di 
lavoro. Se il governo non si 
decide a riconfermare il.con- 
tingente rischia di creare 200 
disoccupati e la chiusura del 
50% dei distributori di Trie- 
ste. 

Chi dipinge a così fosche tin- 
te il futuro dei benzinai della 
città è Ottorino Millo, presi- 
dente della associazione dei 
gestori degli impianti strada- 
lî di carburanti di Trieste..«Il 
problema è semplice ma an= 
che estremamente grave. | 
contingenti agevolati scado- 
no il 31 dicembre del ‘91. Non 


abbiamo ancora alcuna ga-. 


ranzia e nemmeno una pro- 
messa che Verranno ricon- 
fermati. E questo ci danneg- 
gia in due modi. Da una parte 
con i 56 milioni di litri di con- 
tingente che abbiamo pos- 
siamo arrivare fino ad ago- 
sto, poi non sappiamo cosa 
succederà. O meglio, lo sap- 
piamo purtroppo. triestini 
andranno a fare il pieno in 


Jugoslavia e questo vorrà di- 
re chiusura per molti impian- 
ti. Addirittura abbiamo visto 
che a ottobre e novembre, 
quando c'è stato l'aumento 
della benzina in Jugoslavia 
noi non abbiamo avuto nes- 
sun incremento nelle vendi- 


te. | triestini preferivano . 


‘ugualmente andare a rifor- 
inirsi oltre il confine». 
‘«Dall’altra parte c’è una leg- 
ge regionale che prevede la 
ristrutturazione di tutta la re- 
‘te. distributiva. Questo in. un 
disegno generale che mira a. 
portare la rete italiana a li- 
vello europeo. In pratica vor- 
rà dire che di due impianti 
(piccoli se ne farà uno grande 
e. che offre molti servizi. Ma 
quale compagnia petrolifera 
vorrà fare investimenti di mi- 
liardi a Trieste se non pos- 
siamo offrirgli alcuna garan-. 
zia? Così resteremo con im- 
pianti vecchi e la metà dei 
quali destinata a scompari- 
re». ; 

Nei primi anni ’70 incittà c'e- 
rano. 135 distributori, oggi 


sono solo 85. All’associazio- 
ne si accontentano di un rin- 
novo di altri quattro anni e di 
un aumento del contingente 
a70 milioni di litri, contro i 56 
milioni di adesso, che. do- 
vrebbero soddisfare una 
«popolazione» di auto che 
‘ammonta a quasi ottantamila 
unità. 
«Noi chiediamo un aumento 
del. quantitativo per mante- 
nere la rete e ristrutturarla. 
Ma il tempo utile per la ricon- 
ferma sono i primi mesi-del 
'91, in modo da offrire garan- 
zie a tutti. Se il governo, co- 
me fa di solito, aspetterà gli 
ultimi giorni ci-saranno pro: 
blemi enormi, perchè alla 
Camera di commercio non 
stampano i buoni finchè non 
hanno il via ufficiale. Consi- 
derando che per tutte le ope- 
razioni ci vogliono quattro o 
. cinque mesi, se il via arriva 
alla fine di dicembre saran- 
no pronti per il maggio del 
i », 


«Non è il caso di esagerare, 
replica Giorgio  Tombesi, 


PIOGGIA DI DENUNCE 


Ospedali: attenti al ladro 
Degenti derubati in serie 


Furti a catena negli Ospedali 
«Maggiore» e di Cattinara. 
Numerosi pazienti e Visitato- 
ri negli ultimi tempi sono en- 
trati nei nosocomi cOn il por- 
tafoglio o il portamonete pie- 
no e sono usciti con le tasche 
malinconicamente vuote. Al- 
l'ufficio di polizia © alla dire- 
zione dell'Unità sanitaria lo- 
cale piovono le denunce. 
Non è facile smascherare i 
«predatori» che si MUOVONO 
in mezzo a centinaia di per- 
sone, tra visitatori, degenti e 
personale, che ogni, giorno 
l'ospedale ospita. «E UN ve- 
ro. flagello», ‘commenta un 
agente. «In un mese - Spiega 
un dirigente della Questura - 
si verificano una. quindicina 
di furti». L'ultimo în ordine di 
tempo è stato compiuto po- 
chi giorni fa ai dan! di una 
donna di Treviso che si tro- 
vava nella divisione di car- 
diochirurgia del «Maggiore» 
per assistere il marito che 
era stato appena operato. La 
visitatrice ha lasciato qual- 


che minuto la borsetta su un 
comodino. Quando è tornata 
si è accorta che erano spari- 
te le 650 mila che aveva si- 
stemato nel portamonete. 
Chi entra nei nosocomi citta- 
dini non deve assolutamente 
lasciare soldi o altri oggetti 
di valore incustoditi. Ci sono 
una o più «gazze» pronte ad 
entrare in azione. 

Lo scorso anno a Cattinara è 
stato sorpreso un paziente 
mentre «ripuliva» gli arma- 
dietti degli altri ammalati. Gi- 
rava per i reparti, in attesa 
del momento più. propizio 
per il «colpo». A rubare que- 
sta volta potrebbe essere an- 
che una persona che provie- 
ne dall'esterno; potrebbe in- 
fatti intrufolarsi in ospedale 
durante il normale orario di 
visita. Compiere un'indagine 
in strutture così mastodonti- 
che non è un compito sempli- 
ce. Ci vorrebbe perciò un 
colpo di fortuna per catturare 
il «predatore». 


presidente della Camera di 
commercio. Noi teniamo tut- 
to pronto: e in poco tempo 
possiamo stampare i buoni. 
Piuttosto. noi miriamo come 
primo obiettivo alla riconfer- 
ma del contingente perchè 


vengaistabilizzato detinitiva-' 


mente. Poi proporremo l'au- 
mento, anche per adeguarci 
alla situazione di Gorizia, 
dove. in percentuale hanno 
più.benzina di noi». Ma an- 
che. il presidente Tombesi 
non. ha. alcuna. garanzia. o. 
promessa in mano. «Ho chie- 
sto di incontrarmi con Bia- 
sutti e presenterò uno studio 
in cui si dimostra che il 90- 
verno da questa operazione 
non ci ha rimesso, anzi ha 
avuto dei vantaggi. Ma ades- 
so c'è l'approvazione della 
finanziaria e non mi sembra 
il momento di presentare la 
questione. Però sono. fidu- 
cioso, anche perchè questa 
dei. contingenti ‘agevolati ‘è 
una legge che non comporta 
alcuna spesa». 


Emilio Terpin, Presidente 
dell'Istituto ‘autonomo ca- 
se popolari. A pochi mesi 
dal suo insediamento al 
vertice dell'Istituto è riu- 
scito a ottenere dalla Re- 
gione un finanziamento di 
un miliardo e 200 milioni 
per. la manutenzione 
straordinaria. Qualora a 
questo provvedimento fa- 
cesse seguito un piano re- 
gionale di rilancio del- 
l'lacp triestino non sareb- 
be da escludere un ribas- 
so nei canoni di locazio- 
ne. 


Franco Giorgini. Organiz- 
zatore di manifestazioni 
sportive. E' stato l'ideato- 
re e il principale artefice 
dell'iniziativa «Trieste 
corre la New York Marat- 
hon» che ha riscontrato un 
generale. consenso. da 
parte delle componenti 
sportive, culturali e sociali 
non'solo della nostra città, 
«ma anche negli Stati Uniti 
con una calorosa acco- 
glienza da parte dei nostri 
concittadini che vivono 


ceano. 


Alcide Rosina. Ammi 

stratore delegato del 
Finmare. La finanziaria l 
per la marineria pubbli@ 
ha elaborato un progettoi 
che prevede di fatto 104 
spostamento a Milano del 


commerciale del 
Triestino ve dell'Italia 
navigazione. Un altro*te, 


st 
citato: dalle sue. compà” 
gnie. di navigazione N 
cabottaggio. internazion&” 
I 


Ennio Riccesi. Presidente Îl 
dell'Impresa Stadio. Dop® 


effettuato con i dirigen! 
della Triestina al cantier@: 
del nuovo stadio di Val 
maura si è venuti a cono” 
scenza che la realizz42/0.4 
ne del tappeto erbos0 Cl 
campo di gioco non, 
ultimata in modo otti 
in vista del prossimo call” 
pionato di calcio. Anche!? 
stadio «Nereo Rocco# fi 
la fine del. menegli” 


nella metropoli d'oltreo- 


A 


\ 


| 


Signo le verifiche e le 


dan 


la «pietra angolare» 
l'o assetto della mac- 
amministrativa muni- 


dale, 


atta di un vero e proprio 
integrato che ridise- 

Ì Organizzazione funzio- 
We logistica dei servizi 

\ pati dal Comune. Musica 

Va in municipio, dunque, 
la partitura scritta a sei 

l(Richetti per la parte in- 
latica, Cecchini per quel- 
anistica e Cernuta per 

peSpetti organizzativi) e 
\}jJStata su tre registri: tec- 
“gia, personale e struttu- 


Concessione alla Svei, 
Stà del gruppo Iri-Ital- 
‘a progettazione e l’ese- 

One programmata delle 

le di ristrutturazione del 

Prensorio dell'ex caser- 

‘Beleno» di via Revoltel- 
\ndell'edificio meglio noto 
Re «Casa Lojs», ubicato 
‘‘°Spalle del palazzo muni- 


cipale di piazza Unità (assie- 
me a palazzo Eisner-Civrani 
con fondi Fio). Verrebbe così 
realizzato un «polo storico» 
(piazza Unità, largo Grana- 
tieri, via Procureria e via 
Punta del'fortino) e un «polo 
satellite» amministrativo che 
verrebbe comunque inserito 
inun programma più vasto di 
razionalizzazione degli uffici 
comunali e di ampliamento e 
ristrutturazione delle attuali 
sedi municipali. La Svei do- 
vrà quindi formulare un pia- 
no di fattibilità di una nuova 
sistemazione logistica degli 
uffici e dei servizi del Comu- 
ne, includendo l’utilizzazio- 
ne dell'ex caserma «Beleno» 
e di «Casa Lojs», nonchè del- 
le altre sedi attualmente in 
uso. Sempre la Svei dovrà 
predisporre un piano finan- 
ziario pluriennale di articola- 
zione della spesa da soste- 
nere e una proposta proget- 
tuale per il recupero della 
caserma «Beleno» e di «Ca- 
sa Lojs». Lo studio di razio- 
nalizzazione degli uffici do- 
vrà essere effettuato a mez- 
zo dell'Insiel cui il Comune 
ha affidato l'esecuzione di 
studi e la realizzazione di in- 
terventi anche di tipo non in- 
formatico su materie e pro- 
blematiche concernenti l’or- 
ganizzazione. 

Sul piano delle tecnologie, 
invece, il Comune sottoscri- 


“Reparto pelletterie di Albini: 
i nostri viaggi partono 
Sempre da qui”. 


Verà una convenzione con la 
Regione per la costituzione e 
la conduzione tecnica di un 
Polo informatico multifunzio- 
nale, sviluppato su elabora- 
tore centrale con un centro 
servizi ad attività chiusa ge- 
stito operativamente dall'In- 
siel. | risparmi che tale con- 
venzione garantirà all'ammi- 
nistrazione municipale per- 
metteranno di finanziare 
un'ulteriore convenzione 
che il Comune sottoscriverà 
direttamente con l’Insiel per 
l'attivazione di eventuali 
procedure informatiche che 
interessassero unicamente 
la municipalità triestina e 
non gli altri tre capoluoghi di 
provincia regionali su cui sa- 
rà articolato il polo informati- 
co sopra illustrato. Saranno 
invece le strutture interne a 
prendersi in carico l'automa- 
zione dipartimentale ei per- 
sonal computer. 

Il terzo e ultimo registro, che 
sarà comunque anche il più 
complesso, riguarda il per- 
sonale. Si tratterà, infatti, di 
calibrare la nuova realtà or- 
ganizzativa e di creare nuo- 
Ve professionalità. «Lo scon- 
tro con una certa mentalità 
— spiega l'assessore Cernu- 
ta — diventa inevitabile. SO- 
lo un annofa già l'introduzio- 
ne del primo telefax suscitò 
scalpore, Finalmente ‘stiamo 
arrivando al computer». 


\andranno in periferia 


PROTESTA 
Documento 
in sloveno 


Sta suscitando vivaci po- 
lemiche la notizia che il 
sindaco Franco Richetti 
avrebbe accolto un’in- 
terrogazione formulata 
dal consigliere comuna- 
le comunista Ravel Ko- 
dric nella propria ma- 
drelingua slovena. 

Il capogruppo del Pli Ga- 
brio Hermet ha espresso 
seria e ferma condanna 
al «caso». In particolare 
l'esponente liberale sot- 
tolinea in una nota «Ia 
mancanza di correttezza 
del sindaco Richetti il 
quale nella fase termina- 
le del suo mandato poli- 
tico ha ritenuto di accet- 
tare un'interrogazione 
redatta in lingua slove- 
nap. i 

«Il Partito liberale — 
conclude il documento 
sottoscritto da Hermet— 
esprime la propria me- 
raviglia e annuncia la 
propria protesta in sede 
di giunta». 


Trieste 
PRONTO DOMANI L’OROLOGIO RESTAURATO 


Domenica 18 novembre 1990 


Di nuovo Mikeze e Jakeze 
battono il tempo della città 


Con domani, alle ore 12, l'o- 
rologio del Municipio, revi- 
sionato e restaurato in tutte 
le sue parti a cura della ditta 
Lampor di Pesariis (Udine) e 
regolato al minuto secondo 
con la personale supervisio- 
ne del titolare, Pino Solari, 
erede di un'antica stirpe di 
costruttori di grandi orologi, 
ricomincerà a «bater le ore 
dela nostra cità» e a segnare 
il tempo «ufficiale» di Trie- 
ste. 

Come ogni triestino sa, l'oro- 
logio è rimasto fermo per pa- 
recchi mesi, ma il tempo — 
questa volta — non è tra- 
scorso invano: al contrario, è 
servito per consentire un'o- 
perazione di totale ripristino 
e conservazione dell'appa- 
rato meccanico originario 
dell'orologio, che resta per- 
tanto, fatte salve ovviamente 
le doverose situazioni di al- 
cuni pezzi, lo stesso del 
1874, senza nessun devalo- 
rizzante «trapianto d'orga- 
no» quale avrebbe potuto es- 
sere ad esempio l’ipotizzato, 
in un primo momento, inseri- 
mento di un semplice, mo- 
derno motore elettrico. 

| tecnici comunali del settore 
impianti tecnologici e l’as- 
sessore competente Lucio 
Cernitz hanno. voluto invece 
operare una scelta di tradi- 
zione e di cultura, e l'orolo- 


DENUNCIA AL CONVEGNO SULL’HANDICAP 


«Posti negati al ristorante 
ai disabili in carrozzella» 


. AI convegno nazionale sulla 


disabilità fisica e i relativi 
problemi psicologici degli 
handicappati che è comin- 
ciato ieri e si conclude oggi 
alla Stazione marittima, è 
stato denunciato un episodio 
di intolleranza nei confronti 
di alcuni portatori di handi- 
cap che partecipano all’ap- 
puntamento triestino. 
Secondo Giovanni Di Gio- 
vanni, delegato dell’Anglat 
(l'Associazione nazionale 
guida legislazioni handicap- 
pati trasporti, che organizza 
Îl convegno), un ristorante 
delle Rive avrebbe infatti ieri 
rifiutato di accettare una pre- 
notazione per otto persone a 
pranzo, solo dopo aver sapu- 
to che cinque di queste per- 
sone si spostavano in car- 
rozzella. 

«Siamo già pieni», avrebbe 
detto il titolare del ristorante 
«Le Bandierette», chiamato 
al telefono per sbrogliare la 
matassa da un'altra persona 


Secca smentita 


del proprietario: 
"I locale era già 
tutto prenotato’ 


chelavora nel locale.eche:in: 
un primo tempo aveva detto 
che si, il tavolo c’era. 

Paolo Pausig, titolare del ri- 
storante, raggiunto telefoni 
camente in serata, smenti- 
sce in maniera decisa: «Non 
è vero proprio niente. A chi 
ha telefonato abbiamo detto 
subito che noi non avevamo 
posto, prima ancora di sape- 
re che del gruppo facevano 
parte alcuni handicappati. E 
poi il fatto che noi siamo in 
perfetta buona fede è dimo- 
strato anche dall’avere lo 


scorso anno ospitato nel no- 
stro ristorante diversi porta- 
tori di handicap che parteci- 
pavano a un altro convegno 
analogo...». 

Ma la posizione del titolare 
del ristorante è stata smenti- 
ta al convegno dal giornali- 
sta e scrittore Enzo Aprea, 
anch'egli portatore di handi- 
cap. Prima di ripartire alla 
volta ‘di Genova, il giornali- 
sta (noto al pubblico televisi- 
Vo ‘per aver partecipato di- 
verse volte al «Maurizio Co- 
stanzo Show») accompagna- 
to da altri partecipanti al con- 
Vegno ha detto. di aver fatto 
una verifica .di persona, an- 
dando a dare Un'occhiata al 
ristorante del «gran rifiuto». 
Dove, all'ora di pranzo, 
avrebbe scoperto che il ri- 
storante in Questione era 
praticamente SeMIvuoto... 

Il proprietario Pausic conte- 
sta invece deciso anche que- 
sto dato. 


L'orologio del Gomune durante il restauro. Da domani 
ricomincia a funzionare. 


gio municipale di Trieste con 
il suo complesso meccani- 
smo resta uno dei più carat- 
teristici e significativi appa- 
recchi del genere in Europa. 
Il nostro orologio, come det- 
to risale al 1874 (fu installato 
però sulla torre nel 1875) ela 
ditta costruttrice fu già allora: 
la Fratelli Solari di Pesariis, 
Da rilevare che tutta la Val 
Pesarina era famosa fin dal 


1600 per questo tipo di arti- 
gianato, operante in quel 
tempo in officine che asso- 
migliavano molto agli antri 
dei fabbri (nel XVII secolo 
tutte le strutture portanti. era- 
no inlame di ferro battuto, gli 
ingranaggi e le ruote forgiati 
con i denti fatti a mano). 

Poi venne la «nuova» gene- 
razione di orologi, e.il mac- 
chinario di Trieste fu uno dei 
primi di questo nuovo tipo: la 


struttura portante è in fusio- 
ne di ghisa, i grandi ingra- 
naggi risultano da fusioni di 
ottone, vi sono parti in accia- 
io di alta qualità, lo scappa- 
mento ad ancora è azionato 
da un pendolo di 3,15 metri. 
Come scrisse a suo tempo il 
Magistrato civico di Trieste, 
certificando l'ottima riuscita 
del meccanismo, l'orologio 
«si distingue soprattutto per 
la semplicità e finezza di la- 
voro in ogni singola parte. 
Oltre alle ore e ai minuti... 
esso trasmette il movimento 
alle braccia di due figure al- 
legoriche. che. alternativa- 
mente battono e ribattono le 
ore, mentre i quarti vengono 
suonati da altro martello in- 
dipendente che riceve l'im- 
pulso dal meccanismo stes- 


so». (20 ottobre 1905, a firma. 


dott. Artico). 

A proposito degli automi si 
può precisare con l'occasio- 
ne che il nome di Jakeze è 
sicuramente un adattamento 
del francese Jacquemarts (la 
persona di fatica, quasi co- 
me il nostro «battista» quale 
mastro di casa, in inglese 
«Jacks»), nome utilizzato 
nella tecnica orologiaia d'ol- 
tralpe tutte le volte che si 
vuole definire la figura di un 
uomo che batte il martello 
sopra una campana; 


LA VERTENZA NEL COMPLESSO OPERATORIO 


Tregua armata a Cattinara 


Scioperi sospesi fino al 30.novembre - Quattro infermieri in più 


Sta per scattare un momento di tregua per il tormentato com- 
plesso operatorio di Cattinara? Uno stop agli scioperi fino alla 
fine di novembre, una pausa di riflessione sia per gli infermieri 
che per i dirigenti della Usl? Le risposte a questi interrogativi 
verranno date domani, nell'incontro sollecitato da Cgil, Cisl e Uil 
alla direzione sanitaria di Cattinara. Nei giorni scorsi erano di- 
vampate delle polemiche. Secondo i sindacati, la Usl aveva vani- 
ficato l'azione di sciopero, richiedendo l’opera degli infermieri di 
sala operatoria per interventi non d'emergenza. Ovviamente 
d'altro parere il commissario prefettizio, Domenico Mazzurco, 
secondo il quale tali interventi non erano differibili. 
Una schiarita in questo polverone è giunta venerdì scorso, quan- 
do.il direttore sanitario di Cattinara, Manuela Stroili, in un incon- 
tro.coni sindacati, si è impegnata a fornire alla struttura operato- 
ria, nel più breve tempo possibile, quattro infermieri (oltre ai due 
già concessi) e sei ausiliari. Nello stesso giorno (l'ultimo di scio- 
pero), i dipendenti delle sale chirurgiche riuniti in assemblea, 
hanno steso una bozza di protocolio d'intesa in cui viene chiesto 
all'Usl di concretizzare almeno alcune delle promesse fatte, en- 
tro il 80 novembre. 
| sindacati s'impegnano a loro volta (pur mantenendo lo stato di 
agitazione) a non proclamare, fino a quella data, altre agitazioni. 
Sono questi i punti su cui si discuterà domani. Un momento di 
confronto e verifica per le parti che può portare ad un alleggeri- 
mento della tensione. Forse l'ultima occasione di dialogo prima 
delle dure azioni minacciate dai sindacati. Se l'accordo dovesse 
andare in porto, porterebbe certamente grossi Vantaggi all’uten- 
za, ma anche per i 43 infermieri del complesso operatorio (lo 
ricordiamo, questa settimana hanno scioperato quattro giorni su 
sette). L'assegnazione del personale promesso risolverebbe in- 
fatti uno dei nodi più grossi di questa difficile vertenza. 

[Daria Camillucci] 


Ingresso libero 


IRON TRA: > lol 


PORTO 
In arrivo 
due navi 
della flotta 
americana 


Due navi della «VI Flotta» ar- 
riveranno a Trieste entro la 
fine del mese. Lo ha annun- 
ciato il nuovo Console gene- 
rale americano a Milano Pe- 
ter Semler durante un incon- 
tro con il sindaco Franco Ri- 
chetti avvenuto in Municipio. 


.Nella sua prima visita ufficia- 


le il diplomatico era accom- 
pagnato dall'agente conso- 
lare Paolo Bearz. Durante il 
colloquio con il primo cittadi- 
no, il console ha ribadito i 
vincoli di amicizia e i signifi- 
cativi contatti culturali che 
legano Trieste agli Stati Uni- 
ti, Nell'incontro sono state ri- 
cordate anche le giornate 
statunitensi che, alla fine di 
maggio, hanno visto l'arrivo 
in città dell'ambasciatore 
Peter Secchia. Ribadendo la 
propria attenzione verso una 
città amica, Semler si è au- 
gurato che questo proficuo 
rapporto possa proseguire e 
svilupparsi. 

Portando all’illustre ospite il 
saluto della città, il sindaco 
ha auspicato che agli impor- 
tanti contatti realizzati. nel 
settore della ricerca scienti- 
fica possa seguire anche 
una maggiore attenzione al- 
le opportunità che il capoluo- 
go giuliano offre quale punto 
di riferimento verso i mercati 
dell'Est europeo. 


Questa tessera ha .il:successo che si 
merita: per voi titolari di partita IVA e 
associati agli enti convenzionati, vale 
ancora di più. È la carta «giusta» per 
entrare nell'imbattibile convenienza 
degli INGROSS ALBINI, dove vi attende 
il nuovissimo reparto pelletterie, con i 
suoi abiti in pelle, accessori e valigeria. 
E in più la grande comodità di acqui- 
stare presso la sede di Udine Nord con 
orario continuato dalle 9.00 alle 
20.00, anche la domenica e lunedì. 


Facciamo affari insieme. 


Paparotti, Udine sud - Tel. 0432/600274 
V.le Tricesimo, Udine Nord - Tel. 0432/853373 
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| 
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DI CAPODANNO 


29/12/90 - 2/1/91 
ISTANBUL da Lubiana -. 3 combinazioni 
AMSTERDAM da Treviso = Htl. cat. lusso 


29/12/90 - 2/1/91 
PRAGA - Htt. cat. 4 stelle sup. 
VIENNA - Htl. di cat. 4 stelle 
BUDAPEST - Hti. di cat. 4 stelle 


30/12/90 - 2/1/91 
COSTA AZZURRA - Hti. di cat. 3 stelle 


PER AUTOMOBILISTI 


30/12/90 - 2/1/91 


SOGGIORNO 


29/12/90 - 5/1/91 
WINKLERN - Sulla strada per il Grossglokner 


PIAZZA TOMMASEO 4/B 
TEL. 040/3676396 - 367886 
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‘ CALCIO / INTERREGIONALE 


San Giovanni, la squadra c’è. 


A Sacile l'impegno odierno - Ottimismo inossidabile dei rossoneri finora molto sfortunati 


CALCIO / DILETTANTI 
.Giocano su questi campi 
le formazioni triestine 


Le squadre triestine impegnate nei campionati dilettanti 
giocheranno (inizio degli incontri ore 14.30, ove non indica- 
to diversamente) sui seguenti campi. 
«INTERREGIONALE 
Sacilese-San Giovanni: Comunale di Sacile. 
PROMOZIONE 
Porcia-San Sergio Agriverde: Porcia, via delle Risorgive. 
PRIMA CATEGORIA 
Varmo-San Marco Sistiana: Varmo, via Zuttioni; San Luigi 
Vivai Busà-Gemonese: Comunale di via Felluga; Portuale- 
Buiese: «Ervatti» di Prosecco; Fortitudo-Cordenonese: 
«Zaccaria» di Muggia; Ponziana-Pro Cervignano: via Fla- 
via; Costalunga-Pro Aviano: Borgo San Sergio. 
SECONDA CATEGORIA 
Rivignano-Olimpia: Rivignano, via Udine; Pozzuolo-Zaule 
Rabuiese: Zugliano, campo «A»; Edile Adriatica-Latisana: 
«Visentin» di viale Sanzio; Torre Tapogliano-Campanelle: 
Tapogliano, via Bersaglieri; Porpetto-San Nazario Super- 
caffè: Porpetto, via Udine; Domio-Muggesana: Domio; Pri- 
morje-Piedimonte: Prosecco; Villesse-Vesna: Villesse, via 
Tomadini; Audax-Zarja: Gorizia, via Baiamonti; Gaja-Cor- 
no: Padriciano. 
TERZA CATEGORIA 
Savodnje-Cus Trieste: Comunale di Savogna d'Isonzo; 
Kras-Poggio: Rupingrande; Sant'Anna Vaimaura-Medea: 
Villaggio del Pescatore; Junior Aurisina-Isonzo San Pier: 
Aurisina; Exner-C.G.S.: Comunale di via Felluga (ore 
10.30); Chiarbola-Roianese: Opicina, Villaggio del Fanciul- 
lo; Fincantieri-Don Bosco: Domio (10.30); San Vito-Union: 
Aquilinia;  Breg-Stock: San Dorligo; Giarizzole-Sant'An- 
drea: Campanelle; Primorec-Montebello: Trebiciano; ripo- 
sa: Opicina. 


Ingoiato l'amaro boccone 
servitogli suo malgrado alla 
mensa bellunese, per il San 
Giovanni si prospetta un’al- 
tra difficile tappa del suo si- 
nora tormentato incedere 
nel campionato interregio- 
nale. E' atteso infatti nella 
sua seconda trasferta conse- 
cutiva che il calendario gli 
propone, sul terreno di Saci- 
le, dove riassaporerà nuova- 
mente la frizzante atmosfera 
del clima campanilistico che 
un incontro fra compagini re- 
gionali sempre riserva. 

Alle spalle un cammino tutto 
in salita, contrassegnato, è 
vero, da notevoli progressi 
sul piano comportamentale, 
non riscontrabile rileggendo 
le crude cifre della sua pove- 
ra classifica. | dirigenti nulla 
hanno lasciato di intentato 
pur di favorire l'attesissima 
ripresa. Non si sono tirati in- 
dietro nemmeno i giocatori, 
messi alla frusta da un alle- 
natore conscio delle difficol- 
tà di ben figurare in un cam- 
pionato dilettantistico di no- 
me, ma che di fatto si avvale 
di strutture tipiche del pro- 
fessionismo. 

Alle difficoltà tecniche rico- 
nosciute di una trasforma- 
zione radicale della mentali- 
tà di giocatori autenticamen- 
te dilettanti, si sono aggiunte 
anche circostanze a dir poco 
sfortunate. L'infortunio capi- 


tato per esempio al libero 
Candutti nella sua gara d'e- 
sordio, le squalifiche piovute 
sui capi di giocatori essen- 
ziali come Schiraldi (cinque 
turni in tutto), Calvani (due 
turni), e Bravin. E se gli stes- 
si episodi che hanno procu- 
rato negli ultimi turni altret- 
tante capitolazioni di misura 
sono da imputarsi principal- 
mente a delle macroscopi- 
che ingenuità, altrettanto è 
vero che mai la dea bendata 
ha dato una mano ai rosso- 
neri. Nonostante ciò, assi- 
stendo a ogni loro seduta di 
allenamento, non si può di- 
sconoscere la loro grande 
volontà e l'inattaccabile otti- 
mismo che ancora anima il 
gruppo. Per l'incontro odier- 
no, intanto, Medeot recupera 
l'esperto Candutti, Bravine il 
giovanissimo Kroselj. Alla 
rosa si è aggregato un altro 
atleta, la mezza punta Ales- 
sandro Proni, un giocatore 
del Mestre in predicato di 
passare al Montebelluna, 
ma in servizio militare nella 
nostra città. 

Gradatamente la squadra 
sta assumendo la sua fisio- 
nomia definitiva, e nei pros- 
simi turni l'allenatore avrà fi- 
nalmente a disposizione la 
rosa al completo. A questo 
punto manca il suffragio del 
risultato, che anche per una 


disquisizione prettamente 
statistica non può tardare al- 
l'infinito. Approfittando ma- 
gari di un certo rilassamento 
che potrebbero accusare le 
prossime avversarie al co- 
spetto dell'ultima della clas- 
se. «Adesso affrontiamo le 
trasferte — ci conferma il 
presidentissimo Spartaco 
Ventura — senza particolari 
patemi. Semmai le difficoltà 
maggiori le troveranno gli al- 
tri, che ci potranno prendere 
sottogamba, sicuri di far 
sempre risultato pieno. An- 
che a Belluno abbiamo di- 
sputato una gara sulla falsa- 
riga delle ultime prove, per- 
sino con un numero maggio- 
re di occasioni che non sia- 
mo riusciti a concretizzare. 
La squadra c'è e il campio- 
nato è davvero avvincente. 
E' proprio un grave peccato 
perderlo così! Se la fortuna 
non ci volterà sempre le 
spalle può succedere ancora 
di tutto». 
Le partite valide per l'undi- 
cesimo turno: Venezia-Co- 
negliano, Fulgor Salsano- 
Bassano, Giorgione-Ponte 
Piave, Montebelluna-Mira, 
Opitergina-Caerano, Pro Go- 
rizia-Ina Belluno, San Donà- 
Monfalcone, Sacilese-San 
Giovanni, Sevegliano-Cen- 
tro Mobile. 

[Luciano Zudini] 
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CALCIO / PROMOZIONE da 
5 i È a Tu 
L Agriverde ospite oggi | n 
4 dl 
dell’agguerrito Porcia 3 
E’ stata accolta con grande soddisfazione la prima ” 
tata affermazione del S. Sergio Agriverde, che dom l 
ca scorsa, con due belle reti di Prestifilippo e Sigur. H 
fatto il suo match con il Maniago. Non c’è tempo PÉ pi: 
esaltarsi troppo che il calendario mette di fronte alle nes 
rinata truppa del tecnico Pribac un'altra agguerita f0f si pe 
mazione della Destra Tagliamento. ll S. Sergio Agrivel d° 
de sarà infatti ospite del Porcia, in una partita che ® 6a 
‘annuncia molto interessante. i 
| purliliesi, con tre lunghezze di vantaggio sui giallori 1 
si, sono attestati nei quartieri alti della classifica e co. dA 
loro il gol possono vantare il miglior secondo attac00 Da 
del girone, inferiore solo alla capolista Palmanova: 6.3 
una buona linea offensiva non corrisponde una valide) | | 7.0 
difesa la quale, con le nove reti subite, non rappresenti * 
di certo una invulnerabilità eccessiva. Infanti e Turche | î 
gli uomini di punta di questo complesso che potrebbe! 7.3 


dare qualche grattacapo a Tremul e compagni. 


Edy Pribac è soddisfatto del gioco espresso dalla sU4 
‘squadra e del buon inserimento nel gruppo di Cotterle?! 


Prestifilippo. Due nuovi giallorossi hanno contribuito 41 


dare sicurezza e spessore tecnico alla già collaudal! 


formazione triestina. Un pareggio sarebbe senza dub” 


bio un risultato ben accetto, anche se l'allenatore triesti* 
no più volte ci ha fatto capire che in campo anche 80 
inferiori all'avversario si va sempre per vincere. | pur! 
liesi negli ultimi anni hanno fatto passi da gigante, 

zando dalla Seconda categoria alla Promozione in Ul 
paio di stagioni. Finora in casa hanno collezionato una 
vittoria, due pareggi e una sconfitta ad opera della Ser® 


nissima. 
[Claudia Del Bianco] 


CALCIO / PRIMA CATEGORIA 
Nona di campionato 
E’ giornata di verifiche 


Archiviato il brillantissimo turno della domenica prece- 
dente con tutte sei le compagini giuliane imbattute, in 
questa nona giornata parecchie saranno le verifiche sul 
buono stato di forma delle nostre portacolori. 

1 S. Luigi nel girone «A» passo dopo passo si sta avvici- 
nando alla vetta. | ragazzi di Palcini ospitando la Gemo- 
nese hanno un'altra opportunità di continuare la loro 
rincorsa. A Varmo il S. Marco Sistiana potrebbe centra- 
re finalmente l’obiettivo del primo successo stagionale. 
Il pari imposto alla capolista Pro Osoppo, al termine di 
una gran partita, ha risollevato il morale della truppa 
del tecnico Jannuzzi. All'Ervatti scenderà invece il Por- 
tuale rinfrancato dal bel successo esterno in quel di Ci- 
vidale. La Buiese è un avversario più che abbordabile e 
Ber l'undici di Fonda è d'obbligo ripetersi con un'altra 

ella prestazione. 
Nel girone «B» è sempre il Costalunga a tenere testa 
l’attenzione degli:sportivi: i gialloneri di Macor sono a 
un solo punto dalle quattro capoliste. Una vittoria con la 
Pro AViano servirebbe a continuare l'appassionante lot- 
ta al vertice. Impegno abbordabile anche per la rinata 
Fortitudo che, dopo la bella impresa di Ruda, torna a 
esibirsi allo «Zaccaria» ospitando la Cordenonese. Per 
la compagine di Covacich dovrebbero essere finiti i 
tempi bui. Per ultimo, come la sua amara posizione in 
classifica, il Ponziana. | «veltri» di Di Mauro dopo il bel 
pareggio colto a Trivignano sono chiamati a un'altra im- 
presa ospitando in via Flavia la forte Pro Cervignano. | 
gialloblù friulani fanno parte del titolato quartetto di te- 
sta e si annunciano ben decisi a rimanere al vertice. Un 
avversario decisamente ostico per i biancocelesti, che 
d'altra parte sono portati più a far bene con avversari di 
rango che con le formazioni meno quotate. î 1 
c. db. 


LIQUIDAZIONE TOTALE 


PER CESSIONE RAMO D'AZIENDA 


SCONTI FINO ALL’80% 


TRIESTE 
LARGO PITTERI 1 (PIAZZA UNITÀ) 


TRIESTE 
FM 91.800 
UDINE 
FM 95.400 
GORIZIA 
FM 98.800 


APPUNTAMENTI 


H. 6.45 
viabilità è notizie flash 
H. 7.30. 
viabilità e notiziario 
H. 8.30 
viabilità e notiziario 


ANTIQUARIATO 


S'inizia il corso 

Mercoledì 21 alle ore 20 avrà inizio a Palazzo Vivante, in 
largo Papa Giovanni XXIII 7, ilcorso di antiquariato della 
Domus Aurea, con la prima lezione del ciclo dedicato al 
mobile dal XV al XVIII sec., tenuto da Alberto Vaccari. 
Seguiranno interventi di Luisa Crusvar sui mobili e gli 
arredi dell’Ottocento e del Novecento, con particolare 
attenzione alla realtà triestina. Gli incontri, che avranno 
una cadenza bisettimanale serale (orario 20-22), preve- 
dono la partecipazione di altri specialisti e precisamen- 
te: Rosa Barovier Mentasti per i vetri, Franco Firmiani 
per i dipinti dell’800 e Franca Ruaro per le stampe. Il 
corso, rivolto agli appassionati, anche neofiti, avrà un 
taglio «antiquariale», si svilupperà attraverso proiezioni 
di diapositive tratte da cataloghi di aste internazionali e 
italiane recenti, mentre ampio spazio sarà dedicato a 
osservazioni di opere antiche, falsi e copie:tarde. 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi al numero telefo- 
nico 303510 lunedì, martedì e mercoledì dalle 10 alle 12, 
oppure presso la sede del corso mercoledì dalle 18.30 
alle 20, 


H. 10.00 
viabilità è notizie flash 
H. 12.00 |. 
notiziario e viabilità e borsa 
H. 15.00 
notizie flash © viabilità e borsa 
H. 17.00 
viabilità 
H. 18.00 
viabilità 
H. 19.00 
notiziario ® viabilità e borsa 


H. 20.00 
viabilità 


FIN GIOCO IL TUO IDEALE 


- Dal 20 Novembre vota e vinci con il Grande Concorso: 


ta Commessa (teak 


AUT. MIN.IN CORSO 


IL PICCOLO ti chiama a votare... sì, votare per vincere. Qual è la com- 
messa che ti sembra più professionale, simpatica, competente? 

Scrivi il suo nome sul tagliando del Grande Concorso ’’La Commessa 
Ideale”, potrai vincere fantastici premi e farne vincere alla tua ’’preferita”?. 
Partecipa anche tu, la fortuna ti attende. 


COLO, via Guido Reni 1, 34123 Trieste. 


di preferenza. 


Come partecipare: r--=-=-----------==---—----—-e700200000074] 

» Compila il tagliando, di. 1 _Qmeiccoro la Commessa leate 

cui riproduciamo qui sotto | î Grande concors0) III AMT Grande concors0) 

: Mic i 

un facsimile (lo troverai| | ECCO I PREMI COMPILA QUI I 

ogni giorno su IL PICCO. . | Per i lettori: Per le prime I tuoi dati: Dati commessa: n 

LO dal 20 novembre al)  y1° Viaggio7 gg. per 2 a) Some nor) I 

3 Loi persone a Mosca e p: Hi 
15 dicembre 1990) con 1, L Leningrado 1° Pelliccia di visone Coin ne È 
tuoi dati e quelli della tua | Ì 2° Soggiorno 7 gg. br: a Do ù ia $ I 
i 2 | 2 persone a Kitzbue iaggio 7 gg. per ; i 

commessa ideale (dipen- (cal (AGO) 2 persone a Djerba is nome I 

dente o proprietaria di | 3° Ciclomotore Zanella (Tunisia) ve Il 
10 i i si) 4° Macchina da caffé 3° Ciclomotore Zanella I 

Negozio in Trieste o DIS | I G3 Ferrari 4° Bicicletta olandese alia | 

Vincia). i 45 pigitalgrill 5° Bicicletta olandese I 

; ‘I° G3Ferari ar CADI 


© Consegna o spedisci il tagliando in busta chiusa affrancata a: IL PIC- 


e I tagliandi pervenuti entro le ore 13.00 del 20 dicembre 1990 
verranno scrutinati per stabilire i nomi delle prime 5 commesse in ordine 


.® Fra tutti i tagliandi per- 


.® RICORDA: 


Dopo otto turni il bilancio nei tre gironi della 
Seconda categoria è senz'altro positivo per 
le nostre fermazioni. Muggesana enl giorne 
«E» e Zarja nel gioren «F» sono al comando, 
mentre nel girone «D» bene si sta compor- 
tando lo Zaule Rabuiese staccato di sole tre 
lungheze dalla vetta. 

L'interesse’ dei sportivi triestini in questa 
giornata è senza dubbio rivolto a Domio dove 
è in.programma il derby tra i biancoverdì lo- 
cali di Stulle e la titolata Muggesana di Ispi- 
ro. l verdearancio, ancora imbattuti con 15 
reti all'attivo, eun +1 in media inglese, si 
presentano decisamente favoriti: tutto il col- 
lettivo sta girando. a mille guidato dalla sem- 
pre fresca classe di Franca. Non parte battu- 
to Stulle, anche se la sua squadra ha stentato 
un po' in questo avvio di torneo: una sola vit- 
toria, quattro pareggi e tre sconfitte lo «sco- 
re» dei biancoverdì, cui servirà tutto l'orgo- 
glio e l'impegno possibile per sbarrare la 
strada ai rivieraschi. ; 

Restando nel giorne «E», il Campanelle di 
Caricati scenderà a Tagogliano: il morale, 
dopo le brillanti prestazioni, è decisamente 
alto in csa Prisco e dal piccolo centro friulano 
è lecito sperare in qualcosa di buono. 
Analogo discorso per il S. Nazario che sarà 
impegnato in casa del «fanalino» Porpetto. A 
Turcino e ai suoi ragazzi manca ancora la 
gioia del primo successo, che potrebbe giun- 
gere proprio da questa trasferta. 

Nel giorne «D» solo l'Edile Adriatica gode del 
fattore campo. Dopo il brillante successo in- 


venuti inoltre verranno 
estratti 5 vincitori che si 
aggiudicheranno, in ordi- 
ne di estrazione, i premi in 
palio per i lettori. 

prenota IL 
PICCOLO dal tuo rivendi- 
tore abituale. Più tagliandi 
invii, maggiori sono le tue 
probabilità di vincere e di 
far vincere. 


All'iniziativa aderisce l'Unione del commercio, 
turismo e servizi della provincia di Trieste. 


CALCIO / SECONDA CATEGORIA I co; 
Domio, derby con la Muggesana | 
Impegni casalinghi per Primorje e Gaja IRR 


gli eterni rivali del S. Luigi Vivai Busà, Vani} 
mosfera in casa dei «costruttori» è note! 
mente migliorata. Ottavio Vatta si dimosl! 
fiducioso nei suoi ragazzi e nella pronta risi 
lita della sua squadra. L'ospiote in viale S4| | ||} 
zio sarà il Latisana, con il quale e per c 


frasettimanale in Coppa Regione ai danni Ù } 


i 
dovrebbe faticare eccessivamente per | 
quistare i due punti. il 
In viaggio lo Zaule Rabuiese e l’Olimpi# ||}. 
viola di Giraldi affrontano una difficile f {Ss 
sferta a Pozzuolo. | friulani, secondi in clesi | 
fica, si annunciano avversari alquanto osti, { 
Per la truppa di Giraldi un test impegnati if! 
che potrebbe anche svelare in maniera e! 
dente la possibilità dei viola nel prosieg'*| 
del torneo. 
L'Olimpia di Giovannini gioca a R 
giallobiums9No rinfrancati ‘dal bel suct, 
sul Fralmbro e puntano con fiducia a ritor" ! 
re a casa imbattuti. el 
E infine il girone «F» con le «furie rosse» d i 
bravo Micussi a tentare la fuga decisiva. ue 
sono le lunghezze di vantaggio dello Za'lfi 
sull'immediata inseguitrice. L'undici di 
sovizza sarà impegnato a Gorizia con la to 
cale Audax, mentre il Vesna proverà a vila! \ 
il campo del Villesse. s / 
Impegni casalinghi per Primorje e Gaja: PUMfi]. tà 
dici di Bidussi ospita il Piedimonte, la colf || | LE 
pagine di Padriciano allenata da Tremul!}:| ru 
quotato Corno. Ji 

[o. dB 


i 
bi 


1990 


Domenica 18 novembre ‘1990 


‘8.00 «Linea verde». 


‘00 Dalla chiesa Maria Madre delle Grazie 
all'Isolotto, in Firenze, santa Messa. 


10.00 «Parola evita: le notizie»; 


10.10 Telecronaca da Fiumicino per l'arrivo 
| del Presidente Gorbacev e visita in Vati- 


cano. 
Ti.10 Cartoni animati. 


15 «Linea verde». 

i 00 «Tg l'una» (1.a parte). 
#30 Tgi notizie. 

Mao «Tg l'una» (2.a parte). 


ta del Presidente Gorbacev. 
«Toto tv Radiocorriere». 
«Domenica in...». 

«Notizie sportive». 
«Domenica in...». 


dente Cossiga. 
«Domenica in...». 
«Notizie sportive». 
«Domenica in...». 


cev. 
«Domenica in...». 
«90.0 minuto». 


| za del Presidente Gorbacev. 
), «Che tempo fa». 
20.00 Telegiornale. 
| | 20:40 
| tima parte. 
| 22,25 «La domenica sportiva». 
4.00.Tg1 notte. 


Slornali radio: 7,8, 10.16, 13, 17, 19.09 


1.40 Visita di Gorbacev al Quirinale. 


Collegamento con il Quirinale per la visi- 


Collegamento con il Quirinale per i collo- 
qui del Presidente Gorbacev con il Presi- 


Collegamento con il Quirinale perla con- 
ferenza stampa del Presidente Gorba- 


Telecronaca della consegna del\«Premio. 
Fiuggi» al Presidente Gorbacev. 
Telecronaca da Fiumicino per la parten- 


«La primavera di Michelangelo» 3.a e ul- 


il guastafeste; 7.30: Culto evangeli- 
00; 7.50: Asterisco musicale; 8,30: L'oc- 


©hio magico, settimanale del Gri di ci- 


| ema, teatro e musica; 8.40: Gri coper- 
lina; 8.50: Gri ‘agricoltura e ambiente; 
I mondo cattolico; 9.30: Santa 


910; 
Messa; 10.20: «La nostra domenica» 
Narietà; 12.51: Ondaverde camionisti; 


.20: Music store, al passo con la mu 
a; 14.01: Sottotiro; 14.25: Tutto il cal- 
D minuto per minuto; 16.90: Domeni- 


sport; 17.30: Carta bianca stereo; 


.20: Gri sport, Tutto-basket; 19.2: 


TU, » 19,84: Noi come voi; 
Jscolta si fa sera; 19.3: aidol oso 


ica di Radiou- 
tervallo (21.40 circa) Saper 


; Musica sera, mu: 
30: Stagione 


Lo: } 
One ogreLa telefonata» di don 


Santino Sparta; 23.28: Chiusura. 
| STEREOUNO ; 
14.25; Tutto il calcio minuto per minuto; 


Ondaverdetino;: 
Chiusura. 


Gri._.Flash; 21.15: 


«E VELVET, film. 17.00 Fiabe ed eroi, cartoni. Creer. Wood» «SHANGHAI EX- 
| 2050 Baretta, telefitm. ‘18.00 Veronica il volto dell’a- sformers. ; 22,00 Tg. — i PRESS» (Usa 1932). Av- 
‘30 TESEO 'CONTRÒ IL MI- more, telenovela. Gori SRArsole Speciale: 22.15 Tennis: Masters Atp di ventura, i 
12230 NOTAURO, film. 18,45 | Ryan, telefilm. MRO TE LA Francoforte. 24.00 Cinema di notte: «UN 
Fuorigioco, settimanale 19.30 Tpn Friuli sport, diretta” SI: 0. 24.00 Eurogolf:i tornei del cir- PIANTO NELLA NOTTE» 
Ru SPARO CATS 22.00 po mensio. Diario di cuito europeo. (Usa 1977). Drammatico. 
ihdiamo al cinema, ru- 21.00 LA FIGLIA DI MATA HA- SIRELE 
un ne si informazione ci- RI, film. 22,30 TERE E TELEQUATTRO TELEFRIULI 
SULA DAMA NOE Da jp Gn SPERAZIONE sE. 11.15 Anteprima sport (repli- 12-80 Teletriuli oggi. 
DES SE a AN < 1.00 Programmi notturni. (‘car 13.00 Anteprima sport. 
200 sE SETTE VOLTE, film. GIAMAICA, film. ; grammi notturni. a) 


il 


Radiodue 


"30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30; 
30, 2: 


| 


LIELE ANTENNA 
agli 
}!| *.00 Basket: campionato serie 
©». A1 maschile. Stefanel Trie- 
Ù ste-Pallacanestro Napoli. 
2.30 Pianeta basket (r.). 
+20 Promozionale Kapil. 
13.10 Cartoni animati: Dr. Slump e 
Arale. 
È 50 Promozionale viaggi Utat. 


3400 Film: «CORTINA DI BAM- 
BU'». Avventura. 


| RSA Cartoni animati. 
8.00 Promozionale Kapil. 


16.15 Film: «ADDIO INNOCENZA 
È ADDIO». 


50 Promozionale viaggi Utat. 
\ oo Telefilm: Sloane. 
l:50 Promozionale Roberta Pelle 
\ nd. 
l5 Speciale regione (r.) n.5. 
NO Telefilm: S.W.A.T. Squadra 
speciale». «Il vigilante», 


020 Film: «MORIRE D'AMORE». 
Î Con Annie Girardot. i 


| 22.00 Documentario: L'uomo e la 


| Terra: Parco nazionale Dai- 
| 2 “miei. 
| <€.30 Tele Antenna notizie, 


| 22.40 Rtasport Tgsp 

| ‘a sport. Tg sportivo. 

| 23.00 Telefilm: Selvaggio West. 
| sLa legione della morte» =" 
23.50 Tele Antennnanotizie. 
0.10 Rtasport.Tg Sportivo (r.), 


TELEPADOVA 


| 18:00 Profondo news; settima- 
1 nale di attualità. 

1315 QUEBEC, film. 

:00 |I meglio del west, tele- 


di informazione econo- 
Mica. 


i 
17% 


eciale spettacolo, ru- 
î A ca di informazione ci- 
(215 peMatografica. 

neo Niata agenzia Whit- 
345 Wo: telefilm. 

Lek end, rubrica di in- 


forma 
zio i 
Irafica, Ne cinemato- 


TELA 


Siorati radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 


TELEPORDENONE 


8.00 Ghostbusters, cartoni. 
8.30 Starcom, cartoni. 
9.30 Don Dracula, cartoni. 

‘ 10.00 Fiabe ed eroi, cartoni. 


‘15.30 Starcom, cartoni. 3 
16.00 Sylvanians, cartoni. 


7.00 Kissyfur. Cartoni animati. 
7.55 «Mattina 2». Conducono Alberto Casta- 
gna e Isabel Russinova. 


8.00 Tg2 Mattina. 


Pressburger. 


13.00 Tg2 Ore tredici. 


13.30 Tg2 Trentatré. Meteo 2. 


13.45 «Weekend con Raffaella Carrà. Ricomin- 
cio da due». Domenica di spettacolo: mu- 
siche, giochi, personaggi e ospiti. 

16.50 «Free dog» Fantastico Trapani. 

18.00. Tg2 Studio e stadio. 


tale». 


18.30 Calcio, sintesi di due partite di Serie A. 
19.45 Tg2 Telegiornale. Meteo 2. 


20.00 T92 Domenica sprint. Fatti e personaggi 
della giornata sportiva. 

21.05 Bellissimo Beautiful. Con Raffaella Car- 
raegli attori di Beautiful. i 

21.15 «Beautiful» (153). Serie Tv. 


23.00 Tg2 Stasera. Meteo 2. 
23,10 «Protestantesimo». A cura della federa- 
zione delle chiese evangeliche. 


23.45 La Rinascenza a Firenze. Il Cinquecento. 
Palazzo Vecchio e i Medici, storia di una 


reggia (2). 


0.45 Cinema di notte. «UOMO SCIMMIA» 
(1943). Con Bela Lugosi, Wallace Ford. 


6: Fine settimana di Radiodue: «A.A.A. 
cultura cercasi»; 7.21 Bolmare; 8: Ra: 
diodue presenta; 8.15: Oggi è domeni- 
ca, rubrica religiosa del;Gr2; 8.45: 1 mi- 
gliori libri della nostra vita, viaggiotrai 
best sellers nell'Italia del dopoguerra; 
9.36: | maestri del Sorisole 
io; 12: Gr2 anteprima sport; 12.15: MII 
È TE 12.46: Hit parade; 14; 
Mille e una canzone; 14.25: Una dome- 
nica così, riascolti di Radiodue per tutti 
i gusti e tutte le età; 20: L'oro della mu- 
‘sica’ 21: La città cantale, percorsi ur- 
bani preferenziali tra musica e senti- 
menti; 21.30: «Lo specchio del cielo», 
autoritratti segreti prima di un altro lù- 
nedi; 22.46: Buonanotte Europa, uno 
scrittore e la sua terra: Giorgio Calca- 
gno; 23.23: Bolmare; 23.28: Chiusura. 


RAISTEREODUE 

14.25: Stereosport, tutto il calcio minu- 
to per minuto (1.0 e 2.0 tempo). In stu- 
dio M. De Luca e P. Carbone; 16.30: Do- 
menica sport; 17.30: Stereosport; 
18.27: Ondaverdedue; 18.30: Gr2 noti: 
zie; 19.26: Ondaverdedue; 119.30: Gr2 
Radio sera, meteo; 20, 23.59: Fm musi: 
ca, notizie e dischi di successo, per la 
Vostra serataj:21: Gr2 appuntamento 


scelto per voi; 21.30: Fm News; 22,27: 
Ondaverdedue; 22.30: Gr2 radionotte, 
; 23: D.j. mix; 


8.40 Rubrica: Frontiere dello spi- 
rito. 

9.25 News: Arca di Noè. 

10.25 News: Premiere. 

10.30 Rubrica: Il girasole. 

11.00 Attualità: Block notes. 

11.57 News: Premiere. 

12.00 Anteprima. 

12.30 Rivediamoli. 

13.00 Superclassifica show. 

114.15 Domenica al cinema con 
Lello Bersani. 

14.25 Film: «VACANZE ROMANE» 
con Audrey Hepburn, Gre- 


gory Peck. Regia di William 


Wyler. (Usa 1953). Senti- 

mentale. 
16.55 Premiere: 

settimana. 
17.00 News: Anteprima. 
117.30 Attualità: Nonsolomoda. 
18.00 Quiz: Ok il prezzo è giusto. 
‘19.45 Quiz:La ruota della fortuna. 
20.30 Film: «SUPERFANTOZZI» 


| trailers della 


con'/Paolo Villaggio, Liù Bo-. 


sisio. Regia di Neri Parenti 
(Italia 1986) Comico. 

22.30 Anteprima «Sabato domeni- 
ca e lunedì». 

23.00 Attualità: Nonsolomoda. 

23.30 News: Italia domanda. 

0.30 Premiere: | trailers della 

settimana. 

(0.35 Telefilm: Marcus Welby. 


11.35 L'ora di Hitchcock. 
2.35 Premiere. 


. TRIVENETA 


fiche. 


TRIESTE: 


10.05 «COLPO DI MANO A CRETA» (1956).' 
Film. Regia di Michael Powell ed Emeric 


112.00 «Fuori onda». In attesa di Ricomincio da 
due. Con Raffaella Carrà. 


18.10 Atletica leggera, Maratona «Roma capi- 


0.10 Umbria Jazz '90. Wayne Shorter group. 


Disconovità, il. D.j. ha. 


9.30 Telefilm: 4 in amore. 
10,00 Rassegna tappeti: Se- 
‘ven carpet new. 
13.00 Telefilm: Capitan Power. 


19,00 Anteprime cinematogra- 


19.90 Cartoni animati: Tran- 


FM 91.800 ; GORIZIA. 
— FM 96.800 


MUSICA STEREO IN COMPACT DISC 24 ORE SU 24 | 22.40 Tlequtro spor 
= ca). 


Radio e Televisione 
[TELEVISIONE _) 


11.35 «L 


12.50 


14.00 
14.10 


16.00 


18.10 
18.35 
19.00 
19.30 
19.45 
20.00 
20.30 


23.15 
23.45 
‘23.55 


Radiotre 
Ondaverde, Radiotre, Gr3: 7.18, 9.43, 
11.43. 

Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13,45, 
18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio;. 7: Calendario musicale; 
7.10: La bell'Europa; 7.30: Prima pagi- 
na; 8.30: Concerto del mattino (1.a par- 
te); 9.48: Domenica Tre, settimanale di 
politica, cultura e società del Gra; 
10.30: | concerti Italcable 1990-'91; 
Uomini e prafeti «Gli dei di Babilonia»; 
12.30: Divertimento: feste, svaghi e 
danze in musica; 13.15: Speciale Orio- 
ne, dettagli di un panorama radiofoni= 
co; 14: La bell'Europa; 14.10: Antologia 
(1.a parte); 19: Antologia (2.a parte); 
20.05: Concerto barocco; 20.35: La bel- 
l'Europa; 21: Dall'Abbazia di Fossano- 
Va a Priverno, XXVI Festival pontino 
1990, incontro di studio sulla musica 
contemporanea italiana e sovietica; 
22.40: Il senso e il suono: «Le parole 
cortesi»; 23.10: Serenata; 23.58: Chiu- 
sura. 
STEREONOTTE 

24; Il giornale della mezzanotte, Onda- 
verdenotte; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
Ondaverdenotte. 
Notturno italiano; 


programmi.culturali, 


musicali e notiziari; 23.31: Dove il sì. 


suona. Punto d'incontro fra Italia 


7.00 Show: Cartone animato. 
10.25 News: Weekend al cinema. 
10.30 Sport: Usa sports. 


12.20 Sport: Guida al.campionato. 

112.57 News: Weekend'al cinema. 

13.00 Sport: Grand Prix. 

114.00 Musicale: Be bop a lula. 

14.45 Attualità: Domenica zip. 

15.00 Show: Buzz (r.). 

15.30 Attualità: Domenica zip. 

16.00 Bim bum bam. Cartone ani- 
mato. ‘ 

18.00 Telefilm: Nata libera. 

19.00 Cartoni: Evviva Palm Town. 


19.30 Cartoni: The real ghostbu- 
sters. 


20,00 Cartoni: Amici puffi. 
20.30 Sport: Pressing. 


22.00 Ciclo desiderio (Film): «IL > 


CALORE SOTTO LA PELLE» 
con Kevin Bernard, Eve Le- 
merys. Regia di André 
.Koob. (V.m. 14). 


24.00 News: Premiere. 

0.05 Musicale: Rock a mezzanot- 
te. 

1.05 Telefilm: Mike Hammer in- 
vestigatore privato. 

2.05 Teletim: Benson. 

2.35 News: Premiere. 


i | 11.15 Cuore di pietra, teleno- 13.30. Film: PONZIO PILATO. ‘sen 
Ae (OSLO: IR. 15.00 Film: VENTO D'AUTUN- Senato da Franco Li 
film i 12.00 Dalla pate del consuma- cao) DO ISS 18.00 Superwrestling. 
0. Andiamo al cinema, ru- tore. — 7 ; SEA ESSERE DI 19.00 Puntod’incontro, 
brica di informazione ci- 14-00 Uomotigre, cartoni. 18.30 Telolilni SHEFLOCK 19.25 Lanterna magica, pro- 
% nematografica. 14.30 Galaxy express, cartoni. i HOLMES, ; gramma peri ragazzi, 
7 Borsaffari, settimanale | 15.00 Ghostbusters, cartoni. È 19.45 Tutti 


19.15 Speciale regione 
ca). 

19,30 Fatti e commenti. 

19.40 Telequattro sport. 

22.30 Fatti e commenti 
ca) 


10.35 «Dancemania». Varietà musicale. 
OMBRA 
(1944). Film. Regia di Richard Thorpe. 
Con William Powell, Myrna Loy, Barry 
Nelson. 

Grandi interpreti, Sergio Celibidache. H. 
Berlioz, sinfonia fantastica, Orchestra 
sinfonica di Torino della Rai. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 

«IL GRANDE FREDDO» (1983). Film. Re- 
gia di Lawrence Kasdan. Con William 
Hurt, Tom Berenger, Kevin Kline. 

«La tempesta» di W. Shakespeare. Con 
Michael Hordern, Derek Goojfrey, David 
Walter. Regia di John Gorrie. 

Schegge. 

Tg3. Domenica gol. Meteo 3. 

Tg3. E 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
Sport regione. 

Schegge. 

Donatella Raffai e Luigi Di Majo sulle 
tracce di persone scomparse in «Chi l’ha 
visto?». 

Tg3 Notte. 

Appuntamento al cinema. 

Rai regione. Calcio. 


MAGAZINE ITALIANO TV: 
È IL SETTIMANALE TELEVISIVO 


! 11.50 


| TELECAPODISTRIA TMC 
Lr 
10.00 Tennis: Masters Atp di 14.00 «Il iso non può più 
Frangoforte. ORE (Usa 1978). 
13.30 Sportime —domenica: Commedia fantastica. 


contenitore di sport pre- 


utti frutti, settimanale 
di musica giovane, 
20.30 Mod Squad e i ragazzi 


ca). 
11.45 Ciao Unione (replica). 


Done 


DELL'UOMO —OMBRA» 


DE «IL PICCOLO» 


E LO PUOI TROVARE 
IN EDICOLA A SOLE 800 LIRE, 


e Luigi Bizzarri; 28; Il giornale della 
Mezzanotte, Ondaverdenotte, musica 
8 notizie; 0.36: Le canzoni dei ricordi; 


2.06: Jazz e folklore; 2.36: A, lausia...; 
dl alian graffiti; 3.36: Tue Sanre- 
m : Per sola orchestra; 4.36: Liri- 


ca e infonica; 5.06: Finestra sul golfo; 
5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia, Ondaverdenotte, 


Radio regionale 
8.40: Giornale radio; 8.50: Vita nei cam- 
pi; 9.15: Santa Messa; 12: | racconti di 
Offenbach; 12.35: Giornale radio: 
19.35: Giornale radio, 
Programmi per gli italiani in Istria: 
14.30: l racconti di Offenbach; 15: Cafè 
Chantant Babel; 15.30: L'ora della Ve- 
nezia Giulia, notiziario. 
Programmi in lingua slovena: 8: Se- 
gnale orario, Gr; 8.20: Calendarietto; 
8.30: Settimanale degli agricoltori: 9: S. 
Messa dalla chiesa parrocchiale dei 
Ss. Ermacora e Fortunato di Roiano; 
9.45: Rassegna della stampa slovena; 
10: Teatro dei ragazzi: «Il Capricorno», 
di France Bevk; 10.40: Soft music; 11: 
‘ Buonumore alla ribalta; 11.10: Pot 
pourri; 11.30: Sugli schermi; 11.45; La 
chiesa e.il nostro tempo; 12: Gli'stoveni 
oggi; 12,30: Musica orchestrale; 13; Sé- 
gnale or: Gr; 13.20: Misica a Fi 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: Varietà: via Castaldi, 7.a 
trasmissione; 14.55: Country Music; 
15.30: Musica e sport; 17: In.studio con 
voi: Sergei Verc; 19: Segnale orario, 
Gr, Programmidomani 


8.00 Rubrica: Il mondo di doma- 

ni. 

8.30 Telefilm: Occhio su Holly. 

Wood, 

Sport; Cadillac. 

News: Premiere. 

Sport: Il grande golf. 

News: Gaia. 

News: Ciak. 3 

News: Weekend al cinema. 

News: Parlamento IN. 

Cartoni: Ciao ciao. — 

News: Weekend al cinema. 

Telenovela: Marilena. 

Telenovela: La mia piccola 

solitudine. 

17.20 Telenovela: Ribelle: 

18.30 Telenovela: La donna del 
mistero. 

20.35 Film: «UN DOLLARO D'o- 
NORE» con John Wayne, 
Dean Martin. Regia di Ho- 
ward Hawks. (Usa 1959) We- 
stern. È 

22.30 Musicale: Domenica in con- 
certo. 

0.15 News: Premiere. 

0.20 Sport: Tennis. 

3.20 News: Premiere. 


9.00 
9.25 
9.30 
10.30 
11.00 
11,45 


12.30 
13.40 
13.45 
16.10 


Eventuali variazioni degli orari o 
dei programmi dipendono esclusi. 
Vamente dalle singole emittenti, 
che non sempre le comunicano in 
tempo utile per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. - 


16.15 Campionato del mondo 
di rock'n roll. 

17.15 Gianni e Pinotto: «Corri. 
da messicana» (Usa 
1978). Commedia. — 

19.00 Appunti disordinati di 


Viaggio. A 
20.00 Tmc news. Telegiornale, 
0.30. Galagoal. n 
22:30 Cine club «| miti di Holly. 


13.30 Album: Storie friulane, 
14,00 Aria di festa. 

19.00 Telefriulisport sera. 
20.00 Cronache del Parlamen- 


to. 
20.30 Film: ACCADDE AL PE- 
NITENZIARIO. 
22.30 Telefriulisport notte, 
24.00 Prima pagina. 


(repli- 


(repli- 


(repli- 


Grande festa a «Ricomincio 


RAIDUE 


Tutto «Beautiful»: 
attori e Carrà 


da due», a partire dal «Fuori on- 


da» delle 12 che oltre alle ormai note e «strampalate» prove 


generali ci riserverà alcune 


«Sorprese Beautiful». Alle 13.45, 


dopo il telegiornale, Raffaella Carrà incontra Ron Moss (il 
Ridge di «Beautiful) e con lui aprirà il gioco del «Se fosse». 
Per «Beautiful» saranno presenti in studio Clayton Norcross 
(che è Thorne Forrester); Teri Ann Linn (che è Kristen Forre- 
ster); Ron Moss (che è Ridge Forrester); Ethan Wayne (che è 


Steven Logan, detto Storm) 


. Gli ospiti musicali saranno An- 


gelo Branduardi, Soul Sister, Biagio Antonacci e Jovanotti. 
«Ricomincio da due» alle 21.05 diventa «Bellissimo Beauti- 
ful» per festeggiare il successo della «soap opera» che viene 


da stasera programmata in 
gonisti, Raffaella e moltissi 


prima serata. Coi quattro prota- 
mi illustri ospiti, andrà in onda 


infatti la 153.a puntata di «Beautiful». Poi si ritornerà in studio 
per dare vita a un vero e proprio galà. Ci saranno tra gli altri 


Mariangela Melato, 
Proietti, Lina Sastri, 


Fabrizio Frizzi, Rita Dalla Chiesa, Gigi 
Marta Flavi, Enrico Mentana, Dalila Di 


Lazzaro, Pamela Prati, Paola Onofri, Patrizia Caselli, Clorin- 


ne Clery, Gerry Calà, Cristia 
Reti Rai 


nDe Sica. 


Un film-mito: «Il grande freddo» 


Quattro film, tutti programmati lontani dalla serata del «prime 


time» (le 20.30) nel sommari 


o cinematografico delle Reti Rai. 


Tutti film da vedere però, almeno per chi ama la storia del 


cinema. Si comincia alle 10.050 Raidu 


a Creta», diretto da Michae 


fino Kevin Kostner, invisibile perché rinchius 


l'amico suicida intorno al 


| Powell ed Emeric Pressburger 


> questa foto di 
i dopo) con attori come 
Nger, Kevin Kline e per- 
0 nella bara dal- 


Quale ruota tutta la vicenda. Alle 


!0.45 infine, su Raidue, Bela Lugosi è «L'uomo scimmia» 


(1943). 


Reti private 


«Superfantozzi» di Paolo Villaggio 


Tanti, come sempre, i film messi a disposizione del pubblico 
dalle maggiori reti private. Canale 5 ha in programma, alle 
20.30 «Superfantozzi» di Neri Parenti che, delle gesta del per- 
sonaggio creato da Paolo Villaggio, rappresenta una vera 


«summa». Su Retequattro all 
«ro d'onore», uno tra i più gra! 


le 20.35 scocca l'ora di «Un dolla- 
ndi western di Hollywood, firma- 


to nel 1959 da Howard Hawks con John Wayne (lo sceriffo) 
lasciato quasi da solo ‘a difendere la città da una banda di 
«desperados». All'ultimo momento avrà al suo fianco l’alco- 
lizzato vicesceriffo Dean Martin (forse la sua più toccante 
interpretazione), due assistenti improvvisati (Walter Bren- 
nan e Ricky Nelson) e Angie Dickinson, miss «gambe lun- 


ghe». Su Italia 1, alle 22.30 
pelle» di André Koob, mentr 
Marlene Dietrich di «Shang 


c'è l'erotico «Il calore sotto la 
e Tmc ha in serbo, alle 22.30, la 
hai Express». Su Odeon infine, 


alle:20.30, «Vietnam, la grande fuga» con David Carradine. 


-Raitre, ore 20.30 _ 
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Studiava fisica; poi è scomparso 


Il caso centrale di cui si occuperà «Chi l’ha visto?» è quello di 
Andrea Spampinato, ventidue anni, scomparso in circostan- 
ze misteriose a Napoli la notte del 21 aprile 1982. Il giovane, 
che era nato e vissuto a Los Angeles fino all'età di dieci anni, 
al momento della scomparsa viveva a Posillipo con la fami- 


glia e frequentava la facoltà 


di fisica a Napoli. Dopo qualche 


giorno dalla sua scomparsa sono stati ritrovati alcuni oggetti 


personali, ma di Andrea si 
visto?» si occuperà anche di 
da Brescia nell'ottobre 1987. 


è persa ogni traccia. «Chi l'ha 
i Amalia Comincini, scomparsa 
Vedova dal 1985, viveva con sua 


figlia Elena. La trasmissione tratterà anche il caso di Alfio 
Tomasello, allontanatosi da Lentini, in provincia di Siracusa, 


dove viveva con la moglie e 
naio 1990 Alfio esce di casa 


quattro figli. La sera del 27 gen- 
dicendo alla moglie di avere un 


appuntamento con un amico: da quel momento del giovane 


uomo si è persa ogni traccia. 


Retequattro, ore 22.30 


La sinfonia «Linz» di Mozart 


La Sinfonia n.36 in do maggiore composta nel 1783 a Linz da 
Mozart, eseguita da Riccardo Muti e dalla Filarmonica della 
Scala a Ravenna, verrà trasmessa a «Domenica in concerto». 
Si tratta del primo appuntamento con la musica classica; se- 
guiranno diciotto incontri musicali diretti tra gli altri da Met- 
ha, Sawallisch, Abbado, Giulini, Maazel. 


‘ Canale 5, ore 14.15 


«Vacanze romane» (con Lello Bersani) 


«Domenica al cinema» con Lello Bersani propone il film «Va- 
canze romane». Tra i più famosi del filone romantico holly- 
woodiano, è ambientato a Roma: fece innamorare tutti di Au- 
drey Hepburn. In studio, per parlare del fenomeno «Holly- 


wood sul Tevere», l'attrice El: 


isa Martinelli, Tazio Secchiaroli, 


il «paparazzo» che ha documentato fotograficamente quegli 
anni, e Vieri Niccoli, allora capo ufficio stampa della Para- 


mount. 


Italia 1, ore 14.45 


«Domenica zip» ci scherza sopra 


La puntata di «Domenica zip: 


», il programma di «video fram- 


menti» ideato e diretto dalla banda «Entr' acte», affronterà in 


chiave ironica gli argomenti 


«Meglio l’herpes che l'Aids?» e 


«Come si vivrebbe senza ossido di zinco?». Nello spazio de- 
dicato alle rubriche proseguirà il viaggio di Oxario tra gli 
amori e le passioni della cantante Anna Oxa. Seguirà un'imi- 
tazione di Joe Cocker da parte di John Beluschi, tratta da 


«Saturday night live». Per «Ini 


idovina indovinello» una concor- 


, rente di «Ok il prezzo è giusto» cercherà di rispondere alla 


domanda; «Qual è il suo cog 


nome e quello di sua sorella?». 


Concluderà la trasmissione «L'ora esatta», in cui verrà pro- 
posto un conto alla rovescia presidenziale sul tempo che è 
passato da quando i coniugi Reagan lasciarono la Casa Bian- 
ca per cedere il posto ai coniugi Bush. 


TV / ANTICIPAZIONI 


Un giornalista in erba (e nei guai) 


PARIGI — La tromba, delle 
scale di un edificio qualunque. 
Due uomini salgono, parlando. 
Aquani, bell'uomo in abiti im- 
peccabili, è un alto responsa- 
bile dei servizi di sicurezza 
italiani, simbolo della fedeltà 
alle istituzioni. Carlo, appena 
ventenne, è un giornalista in 
erba, che ha usato uno strata- 


* gemma per seguire Aquani da 


Roma a Parigi, sulle tracce di 
Frank, il corrispondente di un 
giornale americano che sta in- 
dagando su una vicenda scot- 
tante: il furto di materiale nu- 
cleare fissile da alcune centra- 
li, condito da numerosi omici- 
di. Ma, al posto di Frank, trova- 
no un uomo in una pozza di 


sangue, «Cut! Good», grida 
Piernico Solinas mentre gli at- 
tori — Franco Nero e Gian Lu- 
ca Venantini — si preparano 
per la prossima scena. 

Siamo in un bizzarro deposito 
dell'azienda di trasporti pari- 
gina, a due passi dal cimitero 
di Péère-Lachaise. Nei primi 
piani sono accatastate scope 
di saggina e stivali di gomma. 
All'ultimo, si gira, in inglese, 
«Chi tocca muore» (Touch and 
die), film televisivo scritto e di- 
retto da Solinas con Martin 
Sheen nei panni del giornali- 
sta americano. E' una copro- 
duzione tra Raidue — che ha 
la paternità del progetto e par- 
tecipa con il 40 per cento al bi- 


Teri Ann Linn, la Kristen di «Beautiful», assalita dai 


«fan», Gli attori della «soap opera» sono a Roma per 
partecipare al programma della Carrà. 


TV 
Gorbacev 
in diretta 


ROMA — Il Tg1 seguirà 
in diretta tutta la visita 
del presidente sovietico 
Gorbacev. La. trasmis= 
sione speciale del Tgi si 
aprirà alle 11, dall'aero- 
porto di Fiumicino, e an- 
drà avanti fino al tele- 
giornale delle 13.30 con 
collegamenti dal Quiri- 
nale e dal Vaticano, do- 
ve Gorbacev sarà rice- 
vuto dal Papa. Una tele- 
camera mobile montata 
su.un.elicottero seguirà 
gii'spostamenti nelle vie 
di Roma, la firma dell'ac- 
cordo italo-sovietico, i 
colloqui di Gorbacev con 
il presidente della Re- 
pubblica Cossiga e con il 
presidente del Consiglio 
Andreotti, la consegna 
del premio Fiuggi. Le im- 
magini della partenza da 
Fiumicino concluderan- 
no i collegamenti del 
Tg1.1servizi saranno cu- 
rati da Claudio Angelini, 
Fabrizio Del Noce, Paolo 
Frajese, Lilli Gruber e 
Demetrio Volcic. 
Gorbacev sarà anche 
l'ospite di eccezione di 
«Domenica in» nel corso 
della quale saranno in- 
seriti ampi collegamenti 
con la diretta del Tgi, 
che illustreranno i mo- 
menti più. significativi 
della giornata romana 
del leader del Cremlino. 
La trasmissione domeni- 
cale, che riempirà gli in- 
tervalli tra i vari collega- 
menti, subirà delle va- 
riazioni di scaletta: avrà 
inizio infatti alle 14.30 e 
terminerà alle 18.06. 

Il programma di «Dome- 
nica in» prevede l’inter- 
vento, nel salotto di San- 
dro Meyer, di Donatella 
Raffai, conduttrice del 
fortunato programma 
«Chi W/ha visto?». Gianni 
Boncompagni condurrà 
il gioco «Il terno al lotto» 
e assieme ad Aldo Bi- 
scardi commenterà, in 
studio, i risultati sportivi 
della domenica. La parte 
musicale del program- 
ma però sarà curata, co- 
me sempre, dai Ricchi e 
Poveri. 


lancio di sette milioni di dollari 
—, la‘rete francese Tf1;.il co- 
losso'‘tedesco Beta Taurus, e 
la Ttcc di Los Angeles, nella 
duplice veste di coproduttore 
e distributore per i network 
statunitensi. ll soggetto di Soli- 
nas rientra nella strategia di 
Raidue di proporre film di qua- 
lità «europei». 

«Ho voluto fare un thriller con 
un cuore, e parlare di un gior- 
nalista, perché considero tale 
mestiere uno dei più grandi 
del nostro tempo, uno di quelli 
che contribuiscono alla demo- 
crazia nel mondo — dice Pier- 
nico Solinas, che ha scritto la 
sceneggiatura assieme all’in- 
glese John Howlett —, perciò 


TV 
«Lettere 
dal Golfo» 


ROMA — Una serie di in- 
terviste raccolte fra gli 
italiani tenuti in'ostaggio 
a Baghdad sarà propo- 
sta domani alle 22.45 su 
Retequattro, nel corso di 
«Lettere dal Golfo», uno 
«speciale» a cura di 
Giorgio Medail, Maria 
Bianucci, Mimmo Lom- 
bezzi. Il programma do- 
cumenterà, attraverso 
uno scambio di «video- 
lettere» tra gli ostaggi in 
Irak e i familiari in Italia 
lo stato di tenzione psi- 
cologica în cui versano i 
nostri connazionali. da 
mesi nelle mani di Sad- 
dam Hussein. 

«Il programma — si dice 
alla Fininvest — è stato 
realizzato dopo aver 
esposto il progetto al Co- 
mitato ‘costituito dai pa- 
renti degli italiani tratte- 
nuti in Irak». La Fininvest 
farà pervenire le rispo- 
ste dei familiari agli 
ostaggi. 


TV è; 
Ferrara: 
«da Londra» 


ROMA — «Radio Lon- 
dra» ricomincerà a tra- 
smettere, su Canale 5, 
dal 7 gennaio. La striscia 
quotidiana di Giuliano 
Ferrara andrà in onda 
dal lunedì al venerdì, in- 
torno alle 20.35. 

Ferrara, già autore di 
programmi tanto di suc- 
cesso quanto discussi 
(da «Linea rovente» a «Il 
sulle reti 


testimone», 
Rai, a «Il gatto» e alla 
stessa «Radio Londra» 
su Canale 5) avrebbe in 
mente anche un «setti- 


manale d'attualità» da 
proporre su Italia 1.a 
partire dal prossimo feb- 
braio. Il titolo, provviso- 
rio, è «Il presidente». 
Con la formula del gior- 
nalismo-spettatolo, tan- 
to in voga, presenterà 
casi di attualità con l’am- 
bizione di discutere, ma 
anche di decidere, come 
si conviene -all’aula di 
tribunale che fungerà da 
scenario. 


ho messo insieme un argo- 
mento di attualità che offre lo 
spunto per la spettacolarità, 
con la storia umana di Frank, 
che, dopo aver vinto due Pulit- 
zer, si trova a un bivio della 
sua vita personale e professio- 
nale», Frank insegue misterio- 
si assassini che mozzano le 
mani alle loro vittime, sfugge a 
un attentato, rischia la vita, per 
dipanare un intrigo che lo por- 
terà da Roma a Parigi, dall’A- 
frica in America, nel tentativo 
di scoprire il mandante del 
traffico di plutonio. Nel cast 
anche Paolo Bonacelli e Jac- 
ques Perrin. 

[Antonella Tarquini] 


NAPOLI — Cuore ingrato? 
Zitti e Mosca: ci sarà, ci sa- 
rà, E ieri mattina era anche a 
Soccavo ad allenarsi, maga- 
ri controvoglia, come gli suc- 
cede spesso. Dopo aver tuo- 
nato in quel di Telemonte- 
carlo «Ferlaino e Bigon mi 
hanno allontanato da una 
squadra che è diventata 
grande soltanto con me» il re 
continua a buttare acqua sul 
fuoco della polemica. Ecco 
le sue ultime parole famose, 
pronunciate, appunto, ieri 
mattina: «Quando l’allenato- 
re ha fatto l'appello, mi ha 
domandato se ero pronto a 
giocare. Gli ho risposto di sì 
perché sono in debito di ri 
conoscenza con De Napoli, 
con Crippa e con tutti quei 
compagni di squadra che mi 
hanno voluto incampo a Mo- 
sca. Gioco per loro soltanto, 
sia chiaro...». Se la mente, 
ancora una volta, non gode 
ottima salute, il fisico, non 
sta molto meglio. Il fatto è 
che Maradona dopo le cure 
dimagranti del pre-mondiale 
è ritornato ad allenarsi poco 
ea mangiar molto. | risultati, 
basta guardarlo, si vedono. 
Inoltre il ghiotto vagabondo 
ci regala così tanti capricci 
che Pierino, rispetto a lui, è 
ormai diventato l'essere più 
diligente del mondo. Qui a 
Napoli hanno il sospetto, per 
non dire la certezza, che 
Diego cada in peccati conti- 
nui per provocare chi di do- 
vere. Se poi gli altri perde- 
ranno la pazienza tanto me- 
glio, così lui taglia la corda 
peril Giappone. Il Napoli, co- 
munque, continua a soppor- 
tare perché sa che anche un 
Maradona trentenne e con 
pancetta, offre contributi che 
nessuno, da queste parti, 
può garantire. La gente di 
qui, almeno in parte, si rive- 
de in lui, nella sua indiscipli- 
ha, nella sua fantasia, nel 
suo talento. Per questo con- 
tinua ad amarlo, per questo 
nemmeno il Papa può sop- 
© piantarlo nella. hit-parade 
delle discussioni parteno- 
pee. 
Dunque ritorna Maradona e 
ritorna anche Careca che è 
assente dal 21 ottobre. Care- 
ca è un uomo di gran classe, 
altro che Silenzi, e i napole- 
tani, a cominciare da Bigon, 
lo sanno bene. Napoli con il 
tridente, allora? Sì e no, nel 
senso che, Silenzi, che fra 
l’altro non sta benissimo, an- 


- CALCIO 


CEE? 
Presentazione di 


Gualberto Niccolini 


TRIESTE — Oggi'‘a confronto 
due squadre accumunate da 
una classifica probabilmente 
bugiarda: Triestina e Bre- 
scia, giunte entrambe a 8 
punti ma con itinerari abb- 
stanza diversi, basta osser- 
vare che non c'è alcun nu- 
mero uguale. Il Brescia in 
cinque partite casalinghe ha 
vinto due volte, ha pareggia- 
to due e perso una e in cin- 
que trasferte ha pareggiato 
due volte, perdendo tre. Ha 
segnato ben sette reti (quat- 
tro più della Triestina) ma s'è 
beccato dieci gol, cinque in 
più degli alabardati, denun- 
ciano una sconfortante me- 
dia di un gol a partita. Infine 
un meno sette in media in- 
glese, leggermente meno 
squallido del meno otto. se- 
gnato dalla Triestina, 

Rispetto alla vecchia Unio- 
ne, il Brescia ha.speso molti 
più soldi fraigiugno e novem- 
bre per formare una squadra 
contante ambizioni. Alla gui- 
da c'era Mazzia. C'è stata un 
po’ di maretta societaria in 
avvio di stagione e indubbia- 
mente i risultati sul campo 
ne hanno risentito. Poi:è arri- 
vato Bolchi, un nome, una 
garanzia e qualcosa si è 
mosso tant'è vero che da cin- 
que turni il Brescia è in mar- 
cia positiva. Si dice che la 
proprietà sia in mano a Co- 
rioni, il presidente del Bolo- 
gna e questo fatto ha provo- 
‘cato tuoni, fulmini e minacce 
di inchiesta da parte della 
Lega calcio ma poi tutto è 
stato messo a tacere e nean- 
che il ministro Prandini, 
messosi a capofila di una 
cordata bresciana, è riuscito 
a dare alla società una pro- 
prietà più trasparente. 

Tutto ciò poco interessa Gia- 
comini e .i giocatori che oggi 
si troveranno di fronte una 
squadra che, al pari della 
Triestina, ha assoluta neces- 
sità di agguantare i due pun- 


SERIE A/NAPOLI-SAMPDORIA 


Maradona ha giurato che ci sarà 
Oggi c’è anche il rientro di Careca - Boskov prudente 


Sport 


SERIE A/MILAN-INTER, UN DERBY SCINTILLANTE SU UN INDECOROSO TERRENO 


Domenica 18 novembre 1990 è 


Anticipo fra Sacchi e il Trap 


drà in panchina e il terzo uo- 
mo sarà Incocciati che però 
è una mezza punta. Sarà un 
Napoli al completo, questo sì 
che è importante. Bigon use- 
rà Corradini da libero, per 


poi piazzare Ferrara su 
Mancini, Baroni su Vialli e 
Francini su Lombardo. Il Na- 
poli ha otto punti, cinque in 
meno della capolista Samp 
che, appunto, ha fatto tredi- 
ci. Per un Ciuccio che deve 
inseguire tante lepri (la stes- 
sa Samp e il Milan, l’Inter e 
la Juve) non c'è altra alter 
nativa che quella di vincere. 
In proposito Bigon ha idee 
chiarissime: «Noi sappiamo 
che la Samp è forte ma sap- 
piamo anche che, dopo l'eli- 
minazione dalla Coppa dei 
Campioni, dobbiamo. farci 
onore almeno in Italia. Il Na- 
poli deve vincere per avvici- 
narsi alla Samp e alle altre 
big, visto e considerato che 


. chio perché teme di sguarni- 


la nona giornata presenta 
scontri diretti come Milan-In- 
ter e scontri importanti come 
Juve-Roma. Se battiamo la 
Samp torniamo in corsa per 
lo scudetto, in caso contrario 
è lafine...». 

Mentre Bigon si perde in ra- 
gionamenti così logici da ap- 
parire persino ovvii, ecco la 
Samp immacolata e imbattu- 
ta che in trasferta, ad esem- 
pio, ha raccolto un successo 
e tre pareggi. Adesso nella 
Samp dei monelli diventati 
uomini ci credono un po' tut- 
ti. Sì, certo, la maturità c'en- 
tra pur qualcosa ma c'entra- 
no anche una 'rosa' dei tito- 
lari di ampio respiro, l’av- 
vento di un centrocampista 
di solido talento come Mik- 
hailichenko e la disponibili- 
tà, sia pure a part-time, di un 
attaccante in grado di vince- 
re gli stacchi aerei qual è 
Branca. Mancini e Vialli so- 
no due gemelli del gol e di 
altro, però di testa la becca- 
no poco. Eppure Boskov non 
vede il tridente di buon oc- 


re il centrocampo. Per ora i 
fatti gli danno ragiorie come 
danno ragione a Branca. In 
futuro vedremo. Tridente o 
no, la Samp in queste ultime 
ore sembra aver recuperato 
Pellegrini e Dossena per cui 
gli assenti saranno due, 
Mannini e Cerezo, infortuna-' 
ti. Il dubbio di Boskov invece 
è uno solo: la maglia numero 
due toccherà a Lanna o In- 
vernizzi? 

Boskov, come Bigon, non ce- 
de alle lusinghe della zona, 
tanto è vero che appicciche- 
rà Vierchovod a Maradona e 
poi farà seguire Careca da 
Lanna (o da Invernizzi) e In- 
cocciati da Pari. Già lui, il 
brontolone slavo che non 
impara mai l’italiano, ha det- 
to che a Napoli gli basta un 
pareggio e ha detto anche 
che vuol vincere lo. scudetto 
quest'anno e la Coppa dei 
Campioni nella prossima 
stagione. Dopodiché si riti- 
rerà sul lago di Bled a stu- 
diare geografia. 

Finora la prevendita dei bi- 
glietti, nonostante si tratti di 
un big-match, è andata a ri- 
lento. Le azioni del Napoli, si 
sa, sono in ribasso. Eppoi 
c'è lui che appare e scompa- 
re, come un dio. Della pelota 
in terra, appunto. 

[m.d.a.] 


Servizio di 
Mario D’Ascoli 


Il derby rossonerazzurro 
promette scintille e non solo 
quelle. Semmai c'è da chie- 
dersi come potranno venir 
fuori, le scintille, su quel 
campo più adatto alle attitu- 
dini dei coltivatori diretti che 
non dei calciatori. E c'è da 
chiedersi fino a che punto in- 
fluiranno certe assenze (si- 
cura quella dello squalificato 
Ancelotti, probabilissime 
quelle di Gullit, Donadoni e 
Battistini) in una stracittadi- 
na che ha un peso sia in fatto 
di numeri che di prestigio. Se 
andiamo a scrutare bene gli 
orizzonti pallonari milanesi, 
ci accorgiamo che i motivi di 
richiamo sono tanti e tanti 
sono anche i piccoli-grandi 
segreti. Noi, per saperne di 
più, anzi per giocare il derby 
in anticipo abbiamo scomo- 
dato due carissimi nemici, 
ovvero Arrigo Sacchi e Gio- 
vanni Trapattoni, capostipiti 
di due scuole di pensiero, la 
zona e la marcatura. Li ab- 
biamo messi di fronte in un 
faccia a faccia imperniato su 
dieci domande alle quali i 
nostri «eroi» hanno dato ri- 
sposte condite con un pizzi- 
co di diplomazia e con una 
bella manciata di sincerità. 
Vediamo il tutto. 

1) Ci regalate, innanzitutto, 


un pensiero a ruota libera 
sul derby? 

SACCHI: «Vorrei che il derby 
fosse giocato su un prato 
perfetto e non sul vergogno- 
so campo di San Siro». 
TRAPATTONI: «Sarebbe giu- 
sto che vincesse la squadra 
che lo merita di più. In passa- 
to è anche accaduto che la 
svolta del derby sia arrivata 
da un elemento della fortu- 
na, non dai meriti», 

2) L'esito della stracittadina 
avrà ripercussioni serie sul- 
la classifica? 

SACCHI: «Penso proprio di 
sì. Soprattutto in prospettiva. 
E sa perché? Perché chi vin- 
ce ne uscirà gasato e chi per- 
de si ridurrà a. un piccolo 
straccio». 

TRAPATTONI: «Sono perfet- 
tamente d'accordo con Arri- 
go. L'esito del confronto avrà 
un peso soprattutto sul piano 
psicologico». 


CALCIO / UDINESE 


Una nuova cordata, la guida la Despar 


Friulano il presidente del gruppo alimentare - Boniperti dietro la candidatura? - Le richieste di Mazza 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Le sorprese non fi- 
niscono mai. Mentre la Marr 
studiava nei dettagli la bozza 
di preliminare inviatale via 
fax dall’Udinese Spa, ecco 
spuntare l'ennesima novità. 
Una nuova cordata si è infatti 
inserita proprio nelle ultime 
ore. E le riunioni si sono così 
succedute frenetiche, duran- 
te tutto il pomeriggio di ieri. 
Dovrebbero concludersi og- 
gi: allo stadio l'annuncio uffi- 
ciale. Almeno questa l'assi- 
curazione fatta ieri sera dal 
presidente dei garanti as- 
sessore Saro. Lo stesso Sa- 
ro non ha voluto sbilanciarsi: 
«sì tratta di un gruppo molto 
importante inserito nel mon- 
do economico e sportivo na- 
zionale ma con grandi inte- 
ressi anche in regione». Il 
nome? La Despar, un colos- 
so della distribuzione con 
sede a Milano. E le creden- 


ziali sarebbero state presen- 
tate niente meno che da 
Giampiero Boniperti (non si 
sa se poi in futuro potrebbe 
egli stesso avere un qualche 
ruolo all’interno della nuova 
Udinese). Non si ha nessuna 
conferma, eppure molte indi- 
cazioni portano verso il 
gruppo: un consorzio il cui 
presidente nazionale è pro- 
prio un udinese, Pietro Cat- 
taruzzi. La Despar vanta una 
presenza molto incisiva so- 
prattutto nel Triveneto, rap- 
presentando il 40 per cento 
della distribuzione organiz- 
zata. 

Sarà dunque la Despar (im- 
pegnata anche nel mondo 
sportivo: quest'estate, tra 
l’altro, ha organizzato a Udi- 
ne un meeting di atletica leg- 
gera ad altissimo livello) la” 
nuova proprietaria della Spa 
bianconera? Lo Sapremo 
(forse: i colpi di scena in que- 
sta vicenda si susseguono 
ormai di ora in ora) nel po- 


Fondo erboso, assenze, confronti 


e pronostici temi dell’intervista 


ai due tecnici prima della partita 


così importante per la classifica 


3) Chi o che cosa può deci- 
dere, a vostro parere, l’in- 
contro Milan-Inter? 

SACCHI: «Le mischie in area 
di rigore dove il terreno sarà 
in condizioni pessime e allo- 
ra il pallone avrà i balzi più 
strani...». 

TRAPATTONI: «Non? essen- 
doci né da una parte né dal- 
l'altra l’uomo-fantasia, l'uo- 
mo-super tipo Platini, Mara- 
dona o Baggio, credo che de- 
cideranno o la fortuna o i due 
collettivi». 

4) C'è un giocatore che Sac- 

chi invidia a Trapattoni e vi- 
ceversa? 
SACCHI: «Ammiro molti gio- 
catori dell'Inter, Matthaeus 
in testa, ma a Trapattoni, 
grazie a Dio, non invidio nes- 
suno». 
TRAPATTONI: «Se proprio 
devo essere sincero, io al 
mio amico Sacchi invidio un 
giocatore ed è Baresi». 


meriggio. 

E dire che quella di ieri era 
stata in un primo momento 
indicata da Saro come la 
giornata della verità. Poco 
dopo mezzogiorno si era 
svolto l’incontro, forse trop- 
po frettolosamente definito 
dallo stesso Saro come «de- 
finitivo», nella sede udinese 
della Regione. Dal Cin per 
conto della cordata Siniga- 
glia prima e Antonino Mar- 
tincigh per conto della Marr 
poi non sapevano però di sa- 
lire le scale di via San Fran- 
cesco invano. E mentre Dal 
Cin usciva assai repentina- 
mente di scena, alla Marr an- 
zi si lavorava tutto il pome- 
riggio per valutare un'ipotesi 
di contratto, definita però 
lontana da quelli che erano 
stati i primi accordi, soprat- 
tutto per quel che riguarda le 
responsabilità degli attuali 
amministratori, della. fami- 
glia Pozzo, cioè. 


SERIE B/ MATCH A BRESCIA FRA DUE SQUADRE DALLA CLASSIFICA BUGIARDA 


Una Triestina con intenzioni piratesche 


E QUALE SAREBBE 
LA GRANDE IDEA 2? 


Il gol questo sconosciuto: la Triestina in fatto di marcature quest'anno è proprio a digiuno, ma sembra che 
Giacomini abbia informato il presidente De Riù che una soluzione è stata trovata... 


ti. Brescia e Triestina, infatti, 
devono cominciar a pensare 
di uscire da quella scomoda 
posizione di classifica che li 
vede quart'ultimi assieme a 
Barletta e Cosenza, tenendo 
anche conto che all'ultimo 
posto c'è un'Udinese sicura- 
mente in grado di ricuperare 
posizioni nei prossimi turni. 

Tatticamente il Brescia gio- 
ca un calcio analogo a quello 
alabardato con quattro difen- 
sori in linea dietro ai quali 
c'è un libero; due centro- 
campisti e due punte com- 
pletano : lo. schieramento, 
Unica variante possibile è 
l’uso del tridente, vista la di- 
sponibilità di punte con note- 


vole tasso tecnico. Fra que- 
ste c'è Ganz, oggi al secondo 
posto nella classifica dei 
bomber di serie B. 

E'evidente che un punto. in 
‘trasferta, e questa non è tra- 
sferta da poco, non è mai da 
rifiutare, ma si percepisce 
abbastanza chiaramente che 
la Triestina non ha intenzio- 
ne alcuna di accontentarsi di 
un pareggio. Lo spogliatoio è 
gasato a dovere e gli arrivi 
autunnali hanno contribuito 
alla formazione di una co- 
scienza dei proprio valore. 
In trasferta dunque con pro- 
grammi pirateschi, con la 


decisione, la grinta e l’agoni-- 


smo necessari a imporre il 
proprio gioco, rispondendo 
colpo su colpo alle «provoca- 
zioni» avversarie. 

La Triestina è arrivata ieri 
pomeriggio a Desenzano sul 
Garda, dopo il breve lavoro 
di rifinitura al mattino a Tur- 
riaco e il viaggio in pullman 
con sosta per il pranzo a 
Quarto d'Altino. Giacomini fi- 
no all’ultimo ha rimurginato 
sulla formazione da manda- 
re in campo questo pomerig- 
gio sostenendo che solo oggi 
a mezzogiorno scioglierà le 
riserve. 

Ed allora non ci resta, anco- 
ra una volta, che ipotizzare 
lo schieramento, alla luce di 


brevi considerazioni sentite, 
di messaggi trapelati e della 
partitella di giovedì SCOrso a 
Pieris. Alcuni punti fermi ci 
sono: il portiere Dra9o, il li- 
bero Consagra, i difensori 
centrali Corino e VErone. 
Sulla fascia sinistra cl sarà 
Picci, a centrocampo Levan- 
to, Urban e Conca. All'attac- 
co di sicuro Scarafoni e mol- 
to probabilmente fin dall’ini- 
zio Rotella. Siamo dunque a 
dieci undicesimi. Manca da 
definire il sostituto di Terrac- 
ciano. Se fosse Luiu, Levan- 
to finirebbe all’esterno, se 
tocca a Di Rosa, questo va in 
fascia e Levanto sta più in 
centro. Analogo il discorso 


| se viene chiamato a giocare 
| Donadon che tutto sommato 


appare il più credibile dei 
candidati, dopo esser stato 
mandato in campo sia ell’e- 
sordio nella sfortunata do- 
menica di Ancona, sia nelle 
successive gare di Avellino 
e al Grezar con la Reggina 
proprio a rilevare l’infortuna- 
to Terraciano. 

Contro una temibile forma- 
zione di casa, una Triestina 
in altrettanto temibile schie- 
ramento, e soprattutto, da 
Ancona in quà, in evidente 
crescita. Giacomini in questa 
settimana ha particolarmen= 
te insistito sul discorso del 
gol dopo dieci domeniche di 
così grave carestia. Allena- 
menti finalizzati al tiro da tut- 
te le posizioni, preparazione 
specifica per le capocciate di 
Scarafoni, le finezze di Ro- 
tella e le botte dei vari Con- 
ca, Levanto, Luiu e soci. 
E'risaputo che gli alabardati 
contro le squadre che gioca- 
no bene rendono molto di più 
e se contro una Reggina che 
il calcio non voleva giocarlo 
sono andati più volte vicino 
al gol, è mai possibile che 
contro un Brescia, prudente 
ma tatticamente di ottimo 
spessore, non risescano ad 
esprimersi ad alto livello, vi- 
sta la caratura di almeno 
mezza compagine? 

Si va dunque a Brescia con 
concrete e non utopiche spe- 
ranze intanto di assistere ad 
un buon match, e poi di poter 
raccontare di un soddisfa- 
cente * risultato  alabardato, 
dopo tanta attesa e dopo non 
poche delusioni. All'undice- 
sima di campionato si avreb- 
be anche il diritto di aspettar- 
si un po’meno di sfortuna do- 
po avre già versato una così 
lauta tangente. 

Ad arbitrare il delicato con- 
fronto tra due deluse alla ri- 
cerca del riscatto, il signor 
Merlino, di Torre del Greco, 
al suo secondo anno nella 
serie cadetta. 


5) Fra i tanti duelli personali 

che ci sono in Milan-Inter c'è 
anche quello fra Van Basten 
e Klinsmann. Qual è il vostro 
giudizio su questi due attac- 
canti leader? 
SACCHI: «lo mi limito a ricor- 
dare che il milanista è ”’Pal- 
lone d'oro” e. l’interista è 
campione del mondo. Scelga 
lei quello che le piace di 
più». 
TRAPATTONI: «Il mio Klin- 
smann è più potente e velo- 
ce, Van Basten è più tecnico 
e più fantasioso». 

6) Alla vigilia del derby 
emergono due lati singolari: 
l’Inter difensivista di Trapat- 
toni ha subito più gol di tutti 
dopo Fiorentina e Pisa men- 
tre il Milan dell’offensivista 
Sacchi ha incassato meno 
reti assieme a Lazio e Samp- 
doria. Perché? 

SACCHI: «Perché finora io e 
il Trap abbiamo scherzato, 


Ma nelle stesse ore l’asses- 
sore Saro era nello studio 
del commercialista, e presi- 
dente della Emmezeta bas- 
ket, Enzo Cainero (a sua vol- 
ta pronto a invocare il segre- 
to professionale per tacere 
l'identità dei suoi clienti’): 
studiavano i dettagli del pre- 
liminare. Ma Gainero per 
conto di chi lavorava? Non 
per Maurizio Zamparini, no- 
nostante lo stesso Zamparini 
sia lo sponsor della squadra 
di basket, ma, probabilmen- 
te, proprio per conto della 
Despar. Quindi, intorno alle 
20, mentre l'onorevole Ber- 
toli ricordava che la trattati- 
va tra la Marr e Pozzo era 
ancora in.corso, l'assessore 
Saro dichiarava alla stampa 
che la proposta emersa nelle 
ultime ore (quella ‘targata’ 
Despar?) era da considerar- 
si «ad altissimo livello, molto 
qualificata e a proposito del- 
la quale il comitato dei ga- 
ranti aveva espresso parere 


SERIE B/ AMARCORD ALLA VIGILIA 


Bolchi finalmente può sorridere 
Soddisfatto dei nuovi acquisti punta deciso alla vittoria 


CIA — c'è tutta una 
Bas e una tradizione, un fi- 
lo d'argento, che sembra le- 
gare il Brescia alla Triestina 
è viceversa. Gli incontri del 
passato, questa tradizione di 
quasi solidarietà amicale, 
che le due società da tempo 
hannotfra di loro e che le due 
squadre hanno sempre tenu- 
ta viva con il loro comporta- 
mento. Il Brescia, quando 
veniva a Valmaura, la Trie- 
stina, quando veniva a Bre- 
scia. | ricordi più belli dei ti- 
fosi bresciani, per quanto 
concerne queste partite, li 
hanno riferendosi al periodo 
in cui giocava Gigi De Paoli. 
È un periodo nel quale si tro- 
vano riscontri positivi per le 
rondinelle, ed è abbastanza 
logico, dunque, che i suppor- 
ters bresciani rivadano vo- 
lentieri con la mente a quel 
tempo. Il tempo in cui, cioè, 
De Paoli, che rientrava dopo 
una pesante, squalifica, e 
Salvi, che allora aveva solo 
17 anni ed esordiva in cam- 
pionato sostituendo l’allam- 
panato Raffin, alto quasi il 
doppio di lui, venne a segna- 
re 8 gol, dicevamo il De Pao- 
li, proprio a Valmaura, men- 
tre una sua quarta rete veni- 
va annullata dopo che aveva 
colpito un paio di volte i pali, 
facendo così catalogare e 
consegnando alle cronache 
una vittoria piuttosto clamo- 
rosa. De Paoli, fra l'altro, 
rientrava dopo un periodo di 
squalifica durato ben tre set- 
timane. 

Da allora è passata tanta ac- 
qua sotto i ponti, ma tanta ne 
è passata ancora di più dal 
tempo in cui Brescia e Trie- 
stina spareggiarono per la 


Quando torneremo a essere 
seri, queste cifre assurde an- 
dranno a sparire...» 
TRAPATTONI: «A mio parere 
è una pura e semplice ca- 
sualità. Tuttavia faccio pre- 
sente che le squadre del di- 
fensivista Trapattoni di solito 
segnano un sacco di gol...». 
7) Avete qualcosa, in fatto di 
assenze o di altro, di cui la- 
mentarvi alla vigilia del der- 
bissimo? 

SACCHI: «Sì, ho da lamen- 
tarmi dell'assenza sicura di 
Ancelotti e di quelle quasi 
scontate di Gullit e Donado- 
ni». 

TRAPATTONI: «Loro, in fatto 
di assenze, stanno peggio di 
noi che abbiamo in forse il 
solo Battistini». 

8) Fino a che punto il pessi- 
mo terreno di San Siro può 
condizionare lo spettacolo in 
generale e la vostra squadra 
in particolare? 


favorevole». 

Frattanto, chiunque acquisti 
l'Udinese deve fare i conti 
‘anche con Lamberto Mazza. 
Il quale, ieri, ha inviato un te- 
legramma a Ferruccio Saro 
per ricordare che «la società 
calcistica è esposta per in- 
gentissime somme, sia a ti- 
tolo di adempimenti contrat- 
tuali, sia a titolo di risarci- 
mento danni, nei confronti 
miei e di società da me am. 
ministrate». Un tema, que 
sto, che, ad esempio, il grup- 
po Marr aveva comunque 
previsto: «Il contenzioso in 
atto con Mazza — spiega 
uno dei consulenti della so- 
cietà, l'avvocato Gianfranco 
Comelli — è stato ed è moti- 
vo di attenzione: anzi, è uno 
degli aspetti, direi, più im- 
portanti». Ovvio ritenere 
quindi che anche la nuova, 
«qualificata» cordata abbia 
valutato anche questo aspet 
to. 

LA SQUADRA. Oggi, intanto, 


promozione in serie A, gio- 
cando a Valdagno sul campo 
del Marzotto, Nel Brescia di 
allora giocavano campioni 
come Milani e Valcareggi, 
tanto per citarne un paio, ma 
sulla sponda opposta, nelle 
file della Triestina giocava 
un certo Ispiro, che fu pro- 
prio quello che penalizzò gli 
azzurri negando loro la pro- 
mozione in serie A, che inve- 
ce andò ai giocatori con la 
maglia alabardata. Invano 
Valcareggi in quell'occasio- 
ne cercò di pareggiare il gol 
di Ispiro all’ultimo minuto in- 
cornando di testa la sfera 
che andava a spegnersi sul- 
la traversa. 

Ma ci sono stati anche altri 
momenti, molto belli, fra 
Brescia e Triestina. Nell'im- 
mediato dopoguerra, e que- 
sto è un ricordo ben difficile 
da cancellare, quando il Bre- 
scia cioè rinunciò al campio” 
nato di serie A, lasciando il 
passo alla Triestina, che 
aveva tutti i titoli per essere 
inserita nella massima serie 
nel momento in cui si stava 
discutendo addirittura se 
Trieste fosse o no italiana, 
per la paîtita di oggi, allo 
stadio Rigamonti, Bruno Bol- 
chi si è detto pronto, anzi 
prontissimo. Pronto come 
non lo era da parecchie set- 
timane, in attesa che la so- 
cietà gli prendesse i sospira- 
ti rinforzi. Ora che sono arri- 
vati Flamigni, De Paola e Se- 
rioli, la rosa dei giocatori a 
sua disposizione è arrivata 
al numero di diciotto, E Bol- 
chi finalmente sorride. Ha 
detto: «Ora la squadra è 
pronta, ho la possibilità di fa- 
re anche qualche scelta e 


SACCHI: «Lo spettacolo sa È 
condizionato in manieri ne 
sante. Per quanto riguar? È 
mia squadra, spero chi ci: 
risenta in misura minof@à! 
quanto temo». He 
TRAPATTONI: «Sicurameli i 
il calcio ne soffrirà sul pie. 
della velocita e della rapiò 
fa. Invece non so dire, ind! 
ticipo, quanto potrà soffrilità 
lamia squadra». b 
9) Milan, Inter, Samp e JU i 
sembrano le quattro squali 
destinate a lottare per lo 508 
detto. Avete, in proposito; 
pronostico da tirar fuori P! 
la vittoria del campionato? 
SACCHI: «Io non so chi Viù 
cerà il titolo. So, invece, &î6 
dobbiamo aggiungere il N 
poli». 
TRAPATTONI: 
ho la sensazione che pel A 
Samp sia proprio la vol 
buona, la volta del prim! 
scudetto». al 
10) Infine esprimete UN9! 
speranza segreta e un PIÙ 
Nostico sul derby... ; 
SACCHI: «La mia speranz49f! 


«Quest'annii | 


legata a una vittoria spetti} 


colare del Milan. Il mio pfof 
nostico, invece, dice paredì 
gio». 

TRAPATTONI: «Spero cli 
l'Inter continui a progred 
e che centri almeno uno de 
tre obiettivi per i quali è 
corsa. Il mio pronostico è 4 
ovvero vittoria dell'Inter». 


ISEE 


c'è il Pescara. E per Adrid 
Buffoni è il momento dell 
sordio sulla panchina dell 

dinese. Un esordio non 


facile, vista la levatura 0) Lp 
l'avversario: «La squadra: SS 
ha commentato Buffoni Atac: 
termine dell'allenamento è 
rifinitura — ha reagito bet \lerie 
Problemi di formazione PAfMenti 
la partita con il Pescal@|/Medic 
Beh; diciamo che i probjfB] Sail 
‘seno di ordine diversog@ il uo 
di ‘filosofia di gioco». In09"| Litti 
caso laformazione che S0° |: p 
derà in campo è ormai di) 

gnata, e sarà quella or 

.'tipo’, considerando comu | 

que la squalifica inflittà 
Dell'Anno che costring@ 

così Mattei ad agire da fed) sp 
sta. In attacco avrà una Ml}. totrsa 
glia da titolare Marronai Mà co 
con De Vitis in panchina. Mil la Dia, 


non è esclusa, anzi, una S!}| Solva 


fetta tra i due, sempre oh 


i al 
ovvio, le esigenze della pÎ Canes 


tita lo richiedano. s, 


NI c 

Zio, 

TR°G 

Me 

NOI c 

a c 

La 1a |\'otte 

per di più.i tre che la so0e5 Plate 

mi ha messo a disposiziote Mon S 

sono sicuramente quelli ©“ \{hx,%ak 
cercavo. Tutti molto fort [Anna 

particolare Flamigni è n pmi 
splendido marcatore, neo ia IS 
tre De Paola mi garantis' x Mo col 
una maggiore solidità a ©® AL di 
trocampo». Tenuto Ci ÙIi Dei. 
che il Brescia ha in prima f'laffaniavo 
anche Giunta e Ganz l'al'‘ffare ip 
vo di Serioli viene a corrob0f? migli 
rare ulteriormente questi po 

Ila, 


prima fila azzurra che fino 


da 
questo momento ha potullfS in ui 


contare solo, sui gol del bo! Ne perdi, 
ber ex sampdoriano. CCola. 
Nessun problema per qualli taioni 


to concerne la formazioNfiio che 


che Bolchi schiera contro. Ì nell 
Triestina. Sarà la stessa MARS a Fir 
ha giocato a Verona, cond/iW'&rmo 
stando un pareggio con P! né è 
no merito. Nella sostal Avi 
Zaninelli, Carnasciali, R° 81 


si, Flamigni, Luzzardì, 

tolotti, Valoti, De Paola, 
rioli (Giunta), Bonome! 
Ganz. Questo è tutto per 
contro odierno, incontro @ 
Bolchi non sottovaluta, sy? 
ramente avendo — comi 
detto — il massimo ri 

per la formazione alabi pi 
ta, e la più grande sti Vi 


a 


Massimo Giacomini, af N 


\( 
Ì 


RIZIA — Gli ultimi dubbi 
0 stati sciolti e così Beni- 
olmani potrà finalmente 
di il suo debutto con la ma- 
Ula della Diana Gorizia. E! 
Nata una decisione presa di 
Mune accordo tra la socie- 
A goriziana e la Stefanel a 
i appartiene il «cartellino» 
| ‘ell'ala-pivot triestina. Pri- 
| Ma di ricevere l'okil giocato- 
î® è stato sottoposto a una 
Serie completa di accerta- 
Menti ‘clinici, eseguiti dai 
fihedici del Centro medicina 
(ilo Sport dell'Usi n. 4 di 


Adria! 


Nuova squadra, che non 
Navigando in acque mol- 
tranquille. Il‘ suo arrivo po- 

®ssere un toccasana per 


ta ana che con Colmani ri- 
sro ci] ajverà sicuramente. molti 
gil\ O! problemi specie sotto 
estro. 


io di 
MN Germani 


(| INTE — Per uno strano se- 
| destino, Montaione, il 
che più degli altri ulti- 

f'ejte ha dimostrato di ai 


pietà Îll'afte, questo pomeriggi 

zioro. | Mosa rassegna dei 8 anni 
ii \fey bello, dovrà avviarsi 
ri Onda fila con uno scomo- 


sro 7. Il Gran Premio 
melt Ria Ne Autonoma Friuli-Ve- 
iulia, pertanto, si pro- 
] ‘On un sottile gioco delle 
p SRI Male: Art e Mol 
,S H ti 
gltiovo di Sint ppeieme 
re. accredi li x 
rrobOfl miglio di Re 
questifitanno il vantaggio della prix 
fino! È fila, vantaggio considere- 
potulifS in una prova di velocità 
| boMiS Perdipiù si disputa in pista 
Cola, 
NRE del terzetto, è 
‘O che ha centrato più ber- 
nell'annata (suoi i primi 
a Firenze, Napoli, Torino 
fmo), Majer Art, dal can- 
» è andato a segno a Bo- 
Aversa e Montegiorgio, 
È l'americano puro Mol 
Usi, dopo un felice inizio 
ione culminato con il 
o a Ponte di Brenta, si 
ammirare soprattutto 
Sti d'onore, sempre al 
o del capofila della ge- 
GR Mint di Jesolo, nel 
ale» € poi nel «Der- 


be. costituire per 
‘© una pesante remo- 
a Rertanto costruire, e 
lio Soluzione allo spun- 
la di Bourbon, mentre 

lSsà quale assetto 
: chi Carosello. Prima 
ì O Ndrà in testa? Se 


Dr) Più 


sj 
be 


SERIE B1/DIANA 


Contro Gisquir debutta Colmani 
Nulla osta dei medici per l’ala-pivot - Gebbia fiducioso 


L'allenatore «Ninni» Gebbia 
non ha nascosto la sua sod- 
disfazione per la possibilità 
di poter disporre di Colmani: 
«Dopo oltre un anno lontano 
dai campi di gioco — dice 
Gebbia in procinto di partire 
per la trasferta con la Gi- 
squir di Porto San Giorgio — 
gli mancherà evidentemente 
il ritmo partita. La cosa non 
mi preoccupa più di tanto. al 
l'inizio verrà utilizzato solo 
per alcuni minuti per ripren- 
dere confidenza, ma sono si- 
curo che il suo apporto potrà 
essere.sin-dall'inizio ugual- 
mente determinante». 

Ora la Diana potrà contare 
su una rosa di ben dieci «ti- 
tolari»: «L'arrivo di Colmani 
insquadra — spiega il coach 
goriziano — mi permetterà 
di adottare parecchi tipi di 
soluzioni. La formazione è 
ora al completo e confido 
che ciò sia di stimolo a tutti 
specie all'ambiente dei gio- 
catori. Quella contro la San- 
giorgese per noi è una parti- 
ta molto importante e che 
potrebbe aprirci nuovi e più 


rosei orizzonti». E 
La Sangiorgese, molto rin- 
novata rispetto alla forma- 
zione dello scorso anno che 
riuscì ad approdare ai play 
off, ha pagato in questo ini- 
zio di campionato il rinnova- 
mento dei quadri operato 
dalla società: «Hanno accu- 
sato — conferma Gebbia—i 
nostri stessi problemi di 
amalgama anche se ultima- 
mente la Sangiorgese ha 
messo. in mostra notevoli 
progressi». 
«Visti gli equilibri di questo 
campionato però penso che 
un successo sia, nonostante 
tutto, alla nostra portata. Sa- 
rà però necessario giocare 
con la stessa umiltà e con la 
stessa voglia di vincere 
messa in mostra nelle ultime 
due partite. Dobbiamo sop- 
perire con la determinazio- 
ne alle nostre attuali caren- 
ze sia difensive sia offensive 
anche se mi sembra che ulti 
mamente la squadra abbia 
messo in luce qualcosa di 
buono», 

[Antonio Gaier] 


\\ÎPICA/GRAN PREMIO DELLA REGIONE 


‘re i candidati al primo posto 


lla pari Mol degli Dei, Majer Art e Montaione - Qualche chance per Merlengo Dra 


_ 


Servizio di 
Silvio Maranzana 
TRIESTE — Il «niet» definiti 


vo è arrivato a mezzogiorno: 
Sylvester Gray oggi a Reggio 
Emilia non sarà sul parquet. 
Con il coraggio che lo con- 
traddistingue nei momenti 
difficili, Tanjevic ha preso la 
sua decisione rivoluziona- 
ria: «Ciuffo» nello starting-fi- 
ve. «Ciuffo», chi è costui? E' 
Gianluca La Torre, romano, 
diciott'anni, 210 centimetri 
d'altezza, ala forte di ruolo, 
che soltanto domenica scor- 
sa contro il Napoli Basket ha 
fatto il suo esordio in serie A, 
rimanendo sul parquet 11 
minuti, realizzando quattro 
punti con un 2 su 3 al tiro e 
catturando due rimbalzi. 
«Giuffo» è il soprannome per 
una capigliatura che non ha 
nulla a che vedere con quel- 
le di Bianchi e Cantarello. 

La scelta diLa Torre, che do- 
vrà tenere il parquet almeno 
per i primi sette, otto minuti, 
prima di essere sostituito, è 
legata soprattutto alla mar- 
catura di Joe Bryant che vie- 
he inizialmente schierato da 
Reggio Emilia come ala for- 
te, ma che giostra talmente 
lontano da canestro da esse- 
re fuori portata per Cantarel- 
lo e Meneghin. Bryant, che è 
il perno della manovra bian- 
coblu, è comunque reduce 
da un'influenza e negli ultimi 
giorni si è allenato con.il ma- 
glione addosso. Per limitarlo 
è pronta una staffetta che 


comprende anche Fucka e, 


Pilutti, 
Larry Middleton avrà invece 
il compito di controllare 


Franco Boesso, un tiratore 
micidiale che.è molto difficile 
marcare perchè è alto 1.97. 
La pressione sull'intero 
back-court casalingo, oltre 
che su Boesso, sul play Lam- 
perti, e anche su Cavazzon, 
dovrà essere asfissiante per 
limitare una squadra che 
viaggia su una media di rea- 
lizzazione di oltre il 55 per 
cento, mentre Trieste ha il 50 
per cento spaccato. E pro- 
prio la difesa della Stefanel, 
la migliore del campionato, 
potrebbe essere la chiave 
della partita. 

Chiaro che Bryant, dicianno- 
vesimo marcatore della A1 
con oltre venti punti di media 


Giancarlo Baldi sarà in sulky a Mol degli Dei. 


soria poiché ben presto al suo 
fianco dovrebbero incombere, 
più di Malika Lb, che le cose 
migliori in carriera le aveva 
mostrate lo scorso anno (sua, 
fra l'altro, la Coppa dell'Alle- 
vamento femminile), Merlen- 
go Dra e Mol degli Dei e, pro- 
babilmente, anche Majer Art. 
Giovane di buone speranze, 
Merlengo Dra i migliori della 
generazione! li ha spesso subi- 
ti. Parecchi piazzamenti per il 
portacolori del triestino Sko- 
ric, che le vittorie ha dovuto 
‘andare a cercarsele incompa- 
gnie più accessibili. Stavolta 
Potrebbe andare anche in te- 
sta. Merlengo Dra e chissà, 
Perché no, Mol degli Dei po- 
trebbe poi rilevarlo magari per 
contenere poi Majer Art al 
Quale la corsa potrebbe, vista 
la non semplice sistemazione 
con il numero 6 di partenza, 
Venire tutt'altro che bene. 

Se Mol degli Dei riesce a sfon- 


dare e poi reggere Majer Art, 
e, successivamente, il gioco- 
forza attendista Montaione, 


‘questo «Regione Friuli-Vene- 


zia Giulia» potrebbe financo 
tingersi con i colori della Pra- 
dona per un ritorno in eviden- 
za del rampollo di Speedy So- 
molli che proprio in pista pic- 
cola, nell'Elwood Medium pa- 
tavino, andò alla cassa per ri- 
scuotere il primo premio, 
Gioco sottile delle parti, e del- 
le posizioni, dunque in questo 
incerto gran premio di Monte- 
bello, nel quale dovrebbe pe- 
nare per inserirsi con buone 
prospettive quel Madrigale 
che è bensì un tipo tosto‘a cui 
non fanno paura i percorsi ma- 
novrati, ma che con il numero 
più alto, l'otto, dovrà pedalare 
a tutta birra, e in corsie onero- 
se, per strappare forse più 
consensi che palanche. 

E' un «Regione» divertente 


dunque quello che fra poche. . 


i 


ore Montebello manderà inor- 
bita. Se lo dovrebbero SOA 
Mol degli Dei, Majer Art e 
Montaione, i più raccomanda. 
bili del lotto, con Mol degli Dei 
che, rispetto agli altri due, go- 
de di collocazione Più vantag- 
giosa, a ottenere i nostri suf- 
fragi, specialmente se gli do- 
vesse capitare di sfondare a 
traguardo ancora lontano, Fi. 
ducia al puledro di «Tamberi- 
no» dunque, ma stima incondi- 
zionata anche per Majer Arte 
Montaione, ai quali non manca 
niente per issarsi in vedetta e 
puntare al... giro d'onore. Su- 
bito dopo il terzetto di favoriti, 
un pensierino per Merlengo 
Dra, specialmente se il porta- 
colori triestino, secondo l'ipo- 
tesi segnalata în precedenza, 
dovesse catapultarsi al co- 
mando e poi magari dare via 
libera a Mol degli Dei nella 
scia del quale potrebbe poi 
cullare sogni di gloria tutt'altro 


‘ SERIE A1/LA STEFANEL A REGGIO SENZA UN AMERICANO 


In Emilia La Torre si traveste da Gray 


Nasce în situazioni difficili un altro «spareggio» per guadagnare a fine stagione l'ingresso nei play-off 


Il pivot romano (nella foto) che 


solo domenica scorsa ha esordito 


in serie A sarà schierato subito 


per prendersi cura di Joe Bryant 


a match, esattamente come 
Larry Middleton, potrà esse- 
re consegnato a Pilutti solo 
quando giocherà ala piccola 
e allora la Stefanel potrà 
schierare il doppio pivot, 
cioè Meneghin e Cantarello, 
mettendoli in difesa sui due 
lunghi: Vicinelli e Reddick, 
oppure Reale e Reddick. Il 
pivot americano della Sidis, 
tormentato da infiammazioni 
ai tendini delle ginocchia, è 
Ultimamente in.un momento 
buono, anche se la formazio- 
ne, almeno secondo le stati- 
stiche, è poco solida sotto le 
Plance. Angelo Reale espul- 
so domenica scorsa a Trevi 
so per una gomitata a gioco 
fermo su Mian ha avuto una 
giornata di squalifica, ma la 
società l'ha congelata pa- 
gando la penale, per cui oggi 
il pivottone pordenonese sa- 
rà sul parquet. 


che gratuiti. 

Inizio del programma, more 
solito, alle 14:30, otto le corse 
da disputarsi © UN sottoclou, 
proprio in chiusura di conve- 
gno, da... leccarsi i baffi. Quat- 
tro. indigeni, Flipper Piella, 
Grida, Dodino PI e Iscatilla, e 
tre americani, POPS Ira, Big T 
Eden ‘e Whata Speed in pista 
per un «due giri» al fulmicoto- 
ne. Iscatilla ha vinto brillante- 
mente venerdì all'Arcoveggio 
e, se non risentirà della fatica 
di allora, potrebbe ancora pri- 
meggiare, aNche se Big T 
Eden e Whata Speed si pre- 
sentano insidiosi e con le car- 
te in regola per fare centro, 

Del tutto speciale la corsa To- 
tip che presenta Un confronto 
fra professionisti, gentlemen e 
giornalisti, periziati a dovere, 
Formast, che con Lorenzo Bal: 
di ha vinto la precedente edi- 
zione, stavolta sembra di fron- 
te a compito difficile. Potrebbe 
essere la corsa di Inoki Pi (con 
Dario D'Angelo), o della su- 
perpenalizzatà ——Fragorosa 
(con Edy Gubellini), sempre- 
ché allo start qualche collega 
non si dimostri in vena di pro- 
dezze. 

I nostri favoriti. 

Premio Agenzia Ippica Terge. 
stea: Nantucket Bi, Nebsa Mo, 
Neutralità. 

Premio Agenzia Ippica Monti: 
Ligra, Libica Sama, Lucas dei 
Fab. 

Premio Agenzia Ippica di Udi- 
ne: Lecing Master, Leamara, 
Liebesmelodie. 

Premio S.N.A.l. (corsa Totip): 
Inoki Pf, Izzina, Fragorosa. 
Premio Agenzia Ippica di Mon- 
falcone: Meris DB, Many Jet, 
Maureen Bi. 

Gran Premio Regione Autono- 
ma Friuli - Venezia Giulia: Mol 
degli Dei, Majer Art, Montaio- 
ne. 
Premio C.R.A.l.: Isaigon, Frog 
Bi, Giungla Fa. 

Premio Monti Agenzie Ippiche 
di Trieste e Gorizia: Iscatilla,. 
Big T Eden, Whata Speed, 


Erano presenti tre allenatori: 
Tanjevic, Boniccioli e Stock, 
due medici: Fortunato e De 
Nicola, e due massaggiatori: 
Klatowsky e Michelini all'al- 
lenamento di rifinitura di ieri 
mattina. Dopo ‘un maxicon- 
sulto, l'unanime decisione 
negativa che ha abbattuto in- 
credibilmente Gray, dimo- 
strando così il suo attacca- 
mento alla squadra e ai com- 
pagni. Saputo che non pote- 
va essere del match, «Sly» è 
rimasto seduto da solo per 
qualche minuto su una pan- 
china del palasport con la te- 
sta fra le mani. Come ha ri- 
velato l'ennesima visita di 
ieri, lo stiramento al muscolo 
della coscia che si innesta 
sull'anca non è ancora com- 
pletamente cicatrizzato. Far- 
lo giocare oggi significava ri- 
schiare di perderlo per due o 
tre mesi. Dunque mentre i 
suoi compagni alle 17,30 
scenderanno sul parquet di 
Reggio sotto gli occhi anche 
di oltre un centinaio di tifosi 
neroarancio, Gray farà la- 
serterapia per essere pronto 
a giocare mercoledì sera a 
Chiarbola contro Livorno, 

Proprio la partita di Livorno 
(i toscani sono appaiati in 
classifica ai triestini a: quota 
12) dove è di scena la Phono- 
la Caserta (punti 14) è il 
match-clou di questa decima 
giornata di campionato. 
Quello di Reggio Emilia è in- 
vece uno spareggio per en- 
trare nei play-off. La Stefanel 
ne ha già vinti due, entrambi 
in trasferta, uno a Varese e 
uno a Torino, ma ha anche 
perso contro una squadra 
che dovrà lottare per non re- 
trocedere,. Reggio Calabria. 
La Sidis in classifica ha otto 


punti soltanto, quattro meno 


dei neroarancio, ma mar- 
tedì, battendo alla grande la 
Benetton, ha conquistato 
l'accesso alle final-four di 


° Coppaltalia. 


Trieste non ha mai vinto a 
Reggio Emilia. I precedenti 
risalgono ai campionati ’84- 
'85 e '85-'86, sempre in A1. 
L’allora Riunite sconfisse la 
Stefanel guidata il primo an- 
no da De Sisti e il secondo da 
Puglisi, sempre con Fischet- 
to, Vitez e Riva tra i protago- 
nisti, con due risultati simili: 
83-71 e 81-72. 


PALLAVOLO / «TOP FOUR» AD OSAKA 


A1/DONNE 
Aromcaffè 
vittoriosa 


77-80 


PALLACANESTRO CA- 
TANZARO: Fiorani 14, 
Ghini 10, Anellino 8, La- 
tin Lamb 26, Cummings 
10, Alivernini 5, Celsi 2, 
Cristiano 2, Lamanna e 
Pagano n.e. 
AROMCAFFE' TRIESTE: 
Leake 17, Martiradonna 
2, Diviacco 4, Hunt 24, 
Pavone 8, Gori Samant- 
ha 17, Trampus 8. Poro- 
pat, Verde, Gori Isabella 
ne. 

ARBITRI: Capurso di Pi- 
sa e Fabbri di San Gio- 
vanni Valdarno. 

NOTE: mille spettatori 
circa, tiri liberi Catanza- 
ro 12/15, Trieste 18/25. 
Tiri da tre: Catanzaro 
1/11, Trieste 2/3, 


A2/UOMINI 
L’anticipo 
al Livorno 


94-78 


PALL. LIVORNO: Coppari 
17; Bonaccorsi 16, Sonaglia 
12, Rolle 12, Tosi 6, Addison 
31. N.e: Diana, Picozzi, Rau- 
ber, Giannini. 

KLEENEX: Crippa 8, Carle- 
si, Silvestirm 12, Campanaro 
6, Rowan 39, Valerio 4, Ca- 
pone 2, Jones 7. N,e: Bann e 
De Sanctis. 

ARBITRI: Zeppilli e Belisari 
di Roseto degli Abruzzi. 
NOTE: tiri liberi: Kleenex 
10/11; Livorno 13/19. Tiri da 
tre punti: Kleenex 2/10 (Crip- 
pa 0/2, Campanaro 0/1, Ro- 
wan 2/7); Livorno 3/9 (Bo- 
naccorsi 1/4, Sonaglia 1/2, 
Rolle 0/1, Addison 1/2). Usci- 
ti per cinque falli: Rowan al 
39°50”. Spettatori 3.500. Alla 
fine del primo tempo una mo- 
netina ha colpito l’arbitro 
Zeppilli al sopracciglio men- 
tre rientrava negli spogliatoi. 
All’inizio del secondo tempo 
però l'arbitro si è regolarmen- 
te ripresentato in campo. 


Lo sport in TV 


Capodistria 


10.30 Italia 1 Usa sport 

11.00 Teleantenna Basket, 
Stefanel-Pallacanestro 
Napoli 

11.15 Telequattro Anteprima sport 

12.20 Italia 1 «Guida al campionato» 

12.30 Teleantenna Pianeta basket 

13.30 Capodistria Sportime domenica 

14.20 Rai i «Notizie sportive» 

15.20 Rai i «Notizie sportive» 

16.20 Rai1 «Notizie sportive» 

16.45 Capodistria Pallavolo 

18.00 Rai2 Tg2 studio-stadio 

18.10 Rai1 «90.0 minuto» 

18.35 Rai3 «Domenica gol» 

19.00 Capodistria Finali Atp Tour 

19.40 Telequattro «Telequattro sport» 

19.45 Rai3 «Sport regione» 

20.00 Rai2 «Tg2 Domenica sprint» 

20.30 Italia 1 Pressing 

22.00 Capodistria Tennis torneo Apt Tour 

22.20 Rai i «La domenica sportiva» 

22.20 Teleantenna  Rta sport £ 

23.00 Telequattro «Telequattro Sport» (replica) 

23.40 Rai3 Rai regione: calcio 

0.10 Teleantenna Rtasport 
0.20 Rai i Da Vienna, tuffi finali della 


Coppa europea 


Tennis finale Atp 


Superata anche l’Urss 


Oggi ultimo incontro della fase eliminatoria con il Giappone 


3-1 


ITALIA: Gardini (12+13), Mar 
tinelli (1+2), De Giorgi, Tofoli 
(2+2), Bracci (3+2), Bernardi 
(4+11), Cantagalli (7+19), Zorzi 
(10+6), Lucchetta (2+7), Giani 
(2+2). Non entrati Masciarelli e 
Anastasi. Battute sbagliate 8 (Zor- 
zi 5, Cantagalli 2, Gardini 1). 
URSS: Krasilnikov (1+4), Fomin 
(4+14), Olikhver (5+12), Che- 
rednik (4+12), Kuznetsov (2+7), 
Runoy (7+10), Shadkin (5+13), 
Naumov, Alekno (2+4), Antonoy 
(1+0), Kukartsev. Non entrato 
Sapega. Battute sbagliate 13. 
NOTE: Parziali 15-13, 11-15, 15- 
9, 15-9. Durata set: 30”, 24’, 18° 
20). 


ARBITRI: Mitzutani (Giappone), 
Perez (Cuba). 


OSAKA — Nella seconda 
giornata del «top four», tor- 
neo internazionale maschile 
di pallavolo, fra le prime tre 
classificate dei campionati 
mondiali in Brasile (Italia, 
Cuba ed Urss), e il Giappone, 


TENNIS /MASTER A FRANCOFORTE 


Paese ospitante e organizza- 
tore, nuovo successo degli 
azzurri sulla temibile forma- 
zione dell’Unione Sovietica. 

Come nella finale dei Good- 
Will Games a Seattle, l’Italia 
ha battuto l’Urss in quattro 
set. E' stata la conferma del- 
l'eccezionale valore e dell’e- 
levato standard medio rag- 
giunto dalla formazione di 
Velasco, capace di ammini- 
Strare anche gli impegni più 
difficili con grande maestria, 
‘anche se la carica agonistica 
non può essere sempre 
quella massima. 

Gli azzurri hanno iniziato la 
partita con il sestetto base 
(Tofoli in regia, Zorzi oppo- 
sto, Gardini e Lucchetta cen- 
tri e Bernardi e Cantagalli 
schiacciatori). Come nella 
partita di apertura con Cuba 
gli azzurri sono partiti di 
slancio portandosi sull'8-1, 
poi hanno subito la rimonta 
degli avversari che si sono 


riportati in parità sull’8-8. Poi 
di nuovo avanti l’Italia: 12-8 e 
nuovo pareggio dei sovietici 
prima del rush finale che ve- 
de gli azzurri chiudere con 
un perfetto muro di Zorzi. 
Nel secondo set, reazione 
dei sovietici che si portano in 
vantaggio per 4-0, poi rea- 
zione degli azzurri: 3-4, 4-6, 
9-6. Quindi i sovietici comin- 
ciano a farsi valere con le 
micidiali battute in salto dî 
Fomin, Shadchin e Chered- 
nik. Gli azzurri commettono 
qualche errore di troppo frut- 
to di carente concentrazione 
e perdono la frazione bloc- 
cati a quota 11. 
La reazione dei campioni del 
mondo è però immediata nel 
terzo set. Il servizio flottante 
di Gardini è la replica azzur- 
‘ra alle battute in salto dei so- 
vietici e gli azzurri si portano 
in vantaggio per 10-6, poi su- 
biscono tre punti dei sovieti- 
ci. 
Velasco procede ai primi tur- 


ni di riposo con Bracci al po- 
sto di Cantagalli e Giani nel 
ruolo di «capitano». Lucchet- 
ta ed ancora una volta le se- 
conde file si dimostrano vali- 
de pedine. E' 15-9 per l’Italia. 
Stessa musica nel quarto set 
con l'Italia che gioca con 
Giani al posto di Lucchetta 
nel sestetto base. 

Non hanno esito le molteplici 
sostituzioni del tecnico Pla- 
tonov e l’Italia chiude fra gli 
applausi degli oltre ottomila 
Spettatori presenti. 

Oggi gli azzurri chiuderanno 
il girone elimanitorio di Osa- 
ka. affrontando il Giappone 
mentre l'Urss affronterà Cu- 
ba. Domani trasferimento a 
Tokio, dove martedì si dispu- 
teranno le semifinali (prima 
contro quarta del girone e 
seconda contro terza) e mer- 
coledì finale per il terzo po- 
sto fra le perdenti e finale 
perl successo fra le due vin- 
centi. 


La finale fra Agassi e Edberg 


FRANCOFORTE — Sarà di- 
Ssputata da André Agassi e da 
Stefan Edberg la finale del Ma- 
ster in corso di svolgimento 
nella città tedesca. Sia l'ame- 
ricano sia lo svedese hanno 
avuto facilmente ragione dei 
loro avversari, Boris Becker e 
Ivan Lendl, rispettivamente. 
Questi i risultati: Agassi batte 
Becker 6-2, 6-4; Edberg batte 
Lendl 6-4, 6-2. Ma se la vittoria 
di Edberg poteva rientrare nei 
pronostici, sorprendente è sta- 
ta la sconitta dell’«eroe» di ca- 
sa, Becker. 

Chissà, forse è stata la certez- 
za di non poter più rimontare 
Edberg sulla vetta del mondo 
deli tennis, fatto sta che Boris 
Becker sembrava sotto choc 


quando è entrato in campo ieri 
sera contro Agassi e ancor più 
traumatizzato è sembrato 
un'ora e 18 mimuti dopo, quan- 
do è stato costretto ad imboc- 
care mestamente la via degli 
spogliatoi. Né Becker ne i suoi 
fans tedeschi potevano crede- 
re d'aver visto quel che è inve- 
ce successo. 

Agassi ha dominato la parita 
dall'inizio alla fine, e se non si 
fosse fatto prendere da un po' 
di comprensibile tremarella 
avrebbe probabilmente stabi- 
lito un record, nella sua vitto- 
riosa marcia verso la finale. 
Ha infatti vinto 6-2, 6-4, qualifi- 
candosi così per primo per la 
finale del Master in program- 


ma stasera (ore 19, diretta su 
Tele 42), un risultato simile a 
quel 6-4, 6-1 con cui aveva bat- 
tuto quest'anno Becker a In- 
dian Wells e ha confermato an- 
che il successo che aveva ot- 
tenuto a spese di Boris nella 
semifinale dell'Open degli 
Stati Uniti, 6-7, 6-3, 6-2, 6-3. 

Sul 6-2, 5-3 Agassi è andato a 
servire dopo che precedente- 
mente aveva perso soltanto 
cinque punti nei suoi prece- 
denti otto turni di battuta. Bec- 
ker non era mai riuscito ad ar- 
rivare a 30! Gli è riuscito sol- 
tanto nell'ultimo game, quan- 
do improvvisamente Agassi 
non ha più messo dentro, tran- 
ne che per un ace, la sua feno- 
menale prima battuta. Nove 


aces in nove games, comun- 
que e un Becker davveo tra- 
volto. 
Agassi aveva già avuto un 
match point sul 5 a 3, servizio 
Becker, se n'è fatti annullare 
altri due nel games successivo 
facendosi raggiungere da 40 a 
15, ma poi ha chiuso con un di- 
rittaccio in contropiede dei 
suoi. Una vera lezione! Becker 
non ha mai capito che avrebbe 
dovuto servire più piano, «la- 
vorare» di più la palla, anziché 
cercare di vincere di potenza 
contro un avversario capace 
di anticipiare e contrare i suoi 
missili come nessuno al mon- 
do. 

[Ubaldo Scanagatta] 


RITORNA L’ENTUSIASMANTE CONCORSO DE «IL PICCOLO» 


La commessa ideale 


Martedì prende il via la competizione che premierà anche i lettori 


Sembra difficile proporre un 
concorso-referendum fra i 
tanti che si susseguono a rit- 
mo incalzante da qualche 
anno a questa parte. Eppure 
in questa occasione siamo 
certi di poter rivolgere ai let- 
tori un'occasione per espri- 
mere il proprio giudizio su 
un argomento che continua 
ad essere sempre di strettis- 
sima attualità e che riguarda 
tutti da vicino. 

Dopo dodici anni di assenza 
prende avvio martedì il con- 
corso che suscitò enorme 
successo fin dalla data della 
sua nascita, ventidue anni or 
sono e nelle successive edi- 
zioni delle quali avremo mo- 
do di parlare in seguito. 
Siamo quindi ancora una 
volta, dopo tanto tempo, alla 
ricerca della «commessa 
ideale», quella che forse ab- 
biamo la fortuna di incontra- 
rie da tempo nei negozi sotto- 
casa o che invece ci piace- 
rebbe poter incontrare ogni 
volta che oltrepassiamo la 
soglia di un qualsiasi eserci- 
zio di vendita. Quali sono 
dunque i requisiti che fanno 
eccellere le vere professio- 
niste? Quali le doti che vor- 
remmo riscontrare in tutte le 
addette alla vendita? E in 
che cosa consiste l’«arte del 
saper vendere»? 

Ciascuno dei nostri lettori. 
potrà indicare il nome, il co- 
gnome, e la sede di lavoro 


della commessa preferita 
per professionalità, per cor- 
tesia, bellezza o semplice- 
mente per «savoir faire». A 
partire da martedì dunque, a 
tutti i clienti degli esercizi 
della città e della provincia si 
chiederà di segnalare i nomi 
dei propri favoriti, inviandoci 
la scheda che pubblichere- 
mo ogni giorno e che debita- 
mene compilata decreterà la 
«commessa ideale 1990». 

La partecipazione è aperta a 
tutte le addette ai diversi set- 
tori di vendita che vorranno 
cimentarsi nella gara, ma la 
segnalazione dei concorren- 
ti potrà esserci fatta anche 
da chiunque ritenga di porta- 
re alla ribalta una commessa 
particolarmente meritevole 
di attenzione. Sarà poi que- 
st'ultima a decidere se par- 
tecipare o no alla competi- 
zione. 

«Il Piccolo» pubblicherà quo- 
tidianamente la classifica 
dei voti dei preferiti. Al termi- 
ne della gara prevista per il 
15 dicembre vincerà la can- 
didata che riuscirà a ottene- 
re i maggiori consensi e il 
maggior numero di preferen- 
ze. E vinceranno anche i let- 
tori — le cui schede verran- 
no estratte a sorte tra tutte] 
quelle pervenute al nostro 
giornale — per i quali sono 
previsti ricchi premi. Ora 
non resta che ritagliare Ja! 
scheda e votare. 


| NELSESSANTOTTO LA PRIMA EDIZIONE DELLA GARA 


E i ‘simboli’ erano sogni 


Quando nel '68 organizzava- 
mo la prima edizione del 
concorso «La commessa 
ideale» correvano altri tem- 
pi. Era l’anno della contesta- 
zione e la società intera in- 
terrogava se stessa e î propri 
valori. Nell’epoca delle rivol- 
te studentesche la figura 
professionale della. com- 
messa era un po' diversa da 
come la conosciamo oggi. 

Ancora contrattualmente po- 
co tutelata, per buona parte 
delle giovani che la pratica- 
vano rappresentava tuttavia 
un'occasione allettante per 
poter «uscire da casa», per 
guadagnare un salario pur 
se modesto, in ogni caso suf- 
ficiente a soddisfare una cre- 
scente richiesta d’indipen- 
denza. Un'aspirazione paga- 
ta al prezzo di un trattamento 
economico inferiore a quello 
dei colleghi uomini. Anche 
sulla base di questa dispari- 
ta, in breve il termine «fem- 


minismo» inizia a circolare 
nel «circuito» della protesta 
con i toni bellicosi che più di 
qualcuno ricorda. 

Ciò che ora ci stupisce è che 
questo «come eravamo» ri- 
sale a solo ventitue anni fa. 
Eppure è sufficiente scorrere 
la lista dei premi in palio per 
le commesse più votate del- 
l'anno 1968 per scoprire 
quanto siano cambiati nel 
nostro costume, le abitudini, 
il tenore di vita e i simboli 
stessi del benessere. Tra 
questi premi figuravano ad 
esempio un buono per una 
«Super permanente», un bol- 
litore «cuoco automatico», 
una candela mangiafumo, un 
corso gratuito per il conse- 
guimento della patente B 
(bari a un costo di circa ven- 
timila lire, quasi un «salas- 
so» nella piccola busta paga 
della commessa). E ancora 
un pneumatico Continental 


125 per 12, uno Seiberling 


520 per 12 e un paio di «stiva- 
loni oro pioggia» (per le tre 
concorrenti ultime classifica- 
te) e per finire una crociera 
per due persone in Dalmazia 
in prima classe con la M/n II- 
liria. Questi soltanto alcuni 
degli oggetti del «desiderio 
collettivo» di quegli ‘anni, 
non certamente alla portata 
di tutte le tasche, e pur ben 
noti proprio alle commesse 
che quotidianamente ne do- 
vevano proporre pregi e van- 
taggi. # 

Ma chi erano dunque le com- 
messe del Sessantotto? Non 
solo venditrici, ma anche 
cassiere dei bar, degli ali- 
mentari, delle drogherie ol- 
tre che mascherine del cine- 
ma, finite quest'ultime ora- 
mai nel catalogo delle pro- 
fessioni «storiche». Tutte ob- 
bligate a un orario di lavoro 
oneroso e a compiti da svol- 
gere durante la giornata tal- 
volta anche faticosi (la puli- 


zia degli ambienti del nego- 
zio era spesso a loro carico). 
E costrette a una divisa seve- 
ra, Uguale per tutte, da in- 
dossare sopra l'abito di tutti i 
giorni (tranne che sopra un 
paio di pantaloni, non molto 
graditi se non addirittura 
banditi del tutto dal guarda- 
roba della commessa mo- 
dello). 

Oggi queste consuetudini so- 
pravvivono in parte soltanto 
in alcuni esercizi di vendita. 
Il contratto professionale si è 
adeguato ai tempi dopo l’e- 
quiparazione dei diritti tra i 
due sessi, l'orario di lavoro 
si. è accorciato, ma l’impe- 
gno delle addette alla vendi- 
ta si è reso più complesso 
per le richieste sempre più 
precise e dettagliate del 
cliente. Nel frattempo, la di- 
visa ha imboccato la via del 
ripostiglio per lasciare il\po- 
sto a tenute da lavoro talvol- 
ta di particolare eleganza. 


Mentre sembrano forse es- 
sere rimasti intatti nel tempo 
i requisiti della «commessa 
ideale» e le tecniche di ven- 
dita. Gentilezza, cortesia ed 
eleganza, esibite con disci- 
plina, umori a parte, ogni 
giorno a orario fisso vengo- 
no richieste e tenute ancora 
in notevole considerazione. 
In alcuni degli esercizi più 
piccoli, rmavanche in quelli 
più prestigiosi, il lavoro è 
cambiato al punto che, nel 
settore del vestiario, ad 
esempio, sono gli stessi ope- 
ratori di vendita ad assistere 
alle sfilate, a scegliere il 
campionario della stagione 
e a ricoprire una serie di in- 
carichi di responsabilità 
sempre maggiore. Anche 
perché in molti casi rappre- 
sentano in prima persona i ti- 
tolari, i gestori e, în ultima 
analisi, l'immagine «in vetri- 
na» dell’esercizio. 


LA PRIMA REGINETTA «STORICA» RICORDA IL SUO INSPERATO SUCCESSO 


«Quel nostalgico blu» 


Ecco Luciana Perti, ventidue anni dopo la vittoria alla 
«commessa ideale 1968». (i 


E' lei la prima reginetta delle 
commesse triestine. La pri- 
ma ad aver ricevuto la fascia 
di «commessa ideale» in oc- 
casione dell'edizione inau- 
gurale dell’entusiasmante 
gara cittadina. Per essersi 
classificata al top del gradi- 
mento dei lettori, Luciana 
Perti, quarantaseienne, at- 
tualmente casalinga, si portò 
a casa più di vent'anni fa una 
pregiata radio «Admiral» 
che conserva ancora con 
vanto nel salotto di casa. Ol- 
tre che quel bracciale tutto 
d'oro che da allora le circon- 
da il polso, donatole dal suo 
principale, Ruggero Campo- 
novo, a quei tempi titolare 
dell'omonimo mobilificio cit- 
tadino, il giorno del grande 
gala conclusivo, presentato 
per l'occasione da Enzo Tor- 
tora. «L'intera città si era 


‘mobilitata in una agguerrita 


caccia alla scheda — com- 


menta Luciana Perti —. Ogni . 


sera inun barvicino acasaiil 
nutrito gruppetto dei miei fa- 
miliari e amici si trovava per 
adempiere alla rituale com- 
pilazione delle schede di vo- 
to. 

«E' stata insomma una vera 
e propria impresa d’équipe. 
AI punto che al termine della 
gara — continua Luciana 
Perti — la soddisfazione del- 
la vittoria è stata, più che 
mia, di tutti quelli che si era- 
no così tanto impegnati a vo- 
tarmi», 

Per la commessa preferita di 
quell'anno l’attività termina 
subito dopo, nel '72 dopo cir- 
ca una decina di anni di lavo- 
ro nel settore mobiliario. 
Rimpianti: quello di aver per- 
so la possibilità di avere un 
contatto assiduo con la gen- 
te. «Questa professione — 
conclude — mi è sempre pia- 
ciuta moltissimo. E quando: 
ho appeso il mio grembiule 
da lavoro blu confesso di 
averne avuto ben presto un 
pizzico di nostalgia». 


Una foto «d'epoca» scattata 
- l’incoronazione a reginetta. 


pochi istanti dopo 


“ù 


PIOGGIA 


TEMPORALE 


FRIULI-VENEZIA GULA 


Aria umida atlantica af- 
fluisce su regioni setten- 
trionali ittaliane. Si pre- 
vede cielo poco nuvolo- 
so, foschie dense e neb- 
bie in banchi nottetempo. 
e in mattinata su zone 
pianeggianti. Venti debo- 
li orientali, temperatura 
‘stazionaria, mare mosso. 


NEBBIA 


VENTOSO SOLEGGIATO 


VARIABILE 


MARE MOSSO. AGITATO 


Ariete 
21/3 20/4 


Giornata positiva. In vista eventi a 
voi molto favorevoli. E' il momento. 
‘adatto per iniziare la realizzazione 
di un nuovo progetto. Per qualsiasi 
difficoltà rivolgetevi a una persona 
di cui avete fiducia. Il partner è 
contento di ciò che fate e vi stima, 
Bene la salutel 


Cancro 
21/6 


L'OROSCOPO 


7.08 
16,32 


Il:sole sorge alle 
e tramonta alle 


TRIESTE 10 14 
GORIZIA 7,9 (09 


Bolzano 0 12 
Venezia 4 313 
Torino 2 
Firenze 6 
Falconara 6 
Pescara 7 
L'Aquila 3 
Roma 6 
Bari 12 
Reggio C. 13 


DOMENICA 18 NOVEMBRE 1990 


Temperature minime e massime in Italia 


MONFALCONE 6 15 
UDINE 4 14] 


Temperature minime e massime in Italia . {| 


S. FREDIANO VESC: 


8.28 
16.47.) 


La luna sorge alle 
ecala alle 


Catania 
Bologna 
Milano 
Genova 

Pisa 

Perugia 
Campobasso 
Napoli 
Palermo 
Cagliari 


Sul settore nord-occidentale, sul versante tirrenico della penisola e sulla 
Sardegna prevalenza di cielo sereno 0 poco nuvoloso, salvo locali ad] 
densamenti in prossimità dei rilievi. Sulle restanti regioni nuvolosità if” 


‘Amsterdam pioggia 5.10. 
Atene nuvoloso 16 20 
Bangkok sereno, 22 32 
Barbados sereno 22 29 
Beirut sereno. 19.25 
Bermuda sereno 19 22 
Brisbane nuvoloso 1933 
Bruxelles, pioggia 415 
Buenos Aires variabile 15 24 
IlCairo ‘sereno 14.93 
Caracas nuvoloso 19 30 
Chicago sereno 814 
Copenaghen nuvoloso 8 11 
Francoforte pioggia 10.10 
HongKong pioggia 22 23 
Honolulu pioggia 21 27 
Islamabad sereno 724 
Istanbul np np np 
Giakarta nuvoloso 24 35 
Gerusalemme sereno 15 24 
Johannesburg sereno 12.24 
Kiev nuvoloso 3 7 


regolare ‘con isolate precipitazioni, anche a carattere di rovescio. FO] 
Schie e nebbie, nelle prime ore del mattimo e dopo il tramonto, sull 
pianure del nord e nelle valli del centro. 


Madrid sereno 720 
La Mecca sereno 22.91 
©. del Messico nuvoloso 1022 
Miami sereno 2325 | 
Montevideo sereno 17 22 
Mosca nuvoloso 3 7 | 
New York sereno 12.21 |Î 
Nuova Delhi sereno 14 29 
Nicosia sereno ù A 
slo pioggia | 
Parigi variabile 14.16 
Pechino nuvoloso 2 12 
Rio de Janeiro: sereno 2126 
SanFrancisco nuvoloso 11 16 
Santiago sereno 10 28 
San Juan sereno 2229 
Seul sereno 917 
Singapore sereno 2692 
Taipei sereno 23 29 
Tel Aviv sereno 1626 | 
Tokyo sereno 923 
Toronto variabile 11 16 


PNZA A BIANCA TA 


ar. vanwoli 
Capricorno. 


BÈ 22/12 


‘Abbiate molta cura nello svolgere 
le vostre attività, c'è la possibilità 
che il vostro operato cada sotto gli 
occhi di una persona importante! 
Non vi preoccupate, sarete valutati 
positivamente! Tutto OK nei rap- 
porti con le persone che vi stanno 
vicine. 


Le energie stellari saranno con 
Voi. Sarete attivi come non mai. La 
gente intorno a voi rimarrà stupita! 
Dovrete lavorare alacremente, ma 
riuscirete così a realizzare uno dei 
vostri desideri. Il partner è conten- 
tissimo di voi, non deludetelo ora! 
Curate il vostro fisico! 


Lana 
- 2il4 20/5 


[def] Leone 
2207. 23/8 


Scorpione 
23/10 22/11 


Oggi vi attende una gradita sorpre- 
sa. State in campana, attenti a co- 
gliere l'occasione quando si pre- 
senterà. Sul lavoro tutto procede 
per. il meglio, vi troverete partico- 
larmente bene con un collega. Or- 
ganizzate un incontro con gli amici 
più cari. llpartner vi vuole bene. 


Gemelli 
21/5 È 20/6 


Sarete particolarmente estroversi. 
Troverete molto piacere nello sta- 
re in mezzo alla gente e vi diverti- 
rete moltissimo. Il partner sarà 
contento di voi e vorrà seguirvi 
nella vostra vita mondana. Accon- 
tentatelo! Sul lavoro la vostra sim- 
pativa verrà ricompensata. 


il consiglio che viene dalle stelle è 
questo: muovetevi, nuovetevi! Non 
state fermi un attimo, state con gli 
amici, divertitevi! Per quanto ri- 
guarda il lavoro è il momento di 
mettere in cantiere qualcosa di 
nuovo. Avrete belle soddisfazioni. 
Il partner è innamoratissimo di voi. 


Vergine 
‘ergin Zi 


2418 


Ricordatelo bene: non tutti i mali 
vengono per nuocere! Detto que- 
sto, cercate di ricavare più vantag- 
gi possibili da una certa «disav- 
Ventura». Sul lavoro vi attende una 
gradita novità: c'è nell'aria la pos- 
Sibilità di un avanzamento. || part 
mer sta chiedendo più attenzioni... 


Sagittario 
23/11 21/12 


Qualcuno, nell'ombra, sta la' 
do, a vostro favore. Adesso 
sapete, cercate chi è e... ri 
pensatelo! Sul lavoro vi att@ 
una piccola ma positiva nol 
qualcuno vi ha notato: in 
prossimamente denaro exti 
partner è contento di voi e di 
stro operato: siete fortunati! 


Un successo personale vi rall 
rà la giornata. Sarete allegri € 
non succedeva da tempo, Ani 
partner gioirà con voi. Organi 
qualcosa da fare insieme. II 
non vi'darà eccessivi proble, pel Val 
collega si dimosirerà dispo! 

nei vostri confronti. 


Giornata movimentata. Avrete a 
che fare con molte persone. «No» 
gli atteggiamenti troppo critici; 
piuttosto, siate molto diplomatici, 
vi eviterete un sacco di scocciatu- 
re. Pensate a qualcosa di carino 
per il vostro partner: un regalino e 
una cena potrebbero andare. 


| Grande concors® 


Un nome per vincere 


@ Compila il tagliando, di cui riproduciamo 


qui sotto un facsimile (lo troverai ogni gior 


no su «IL PICCOLO» dal 20/11 al 
15/12/1990 coni tuoi dati e quelli della tua 
commessa ideale (dipendente 0 proprieta- 
ria di negozio in Trieste 0 provincia). 
Consegna o spedisci il tagliando in busta 
chiusa affrancata a: «IL PICCOLO», via 
Guido Reni 1, 34123 Trieste. 

I tagliandi pervenuti entro le ore 13 del 
20/12/90 verranno scrutinati per stabilire i 
nomi delle prime cinque commesse in ordi- 


ne di preferenza. 


Tra tutti i tagliandi pervenuti inoltre ver- 
ranno estratti cinque vincitori che si aggiu- 
dicheranno, in ordine di estrazione, i premi 
in palio per i lettori. È 
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[Ecco 


ECCO I PREMI 


Î| Ni 
| Perilettori: Per le prime 
1° Viaggio 7 gg. per 2 5 commesse in ordine 
persone a Mosca e di preferenza: 
Leningrado 1° Pelliccia di visone 
2° Soggiorno 7 gg. per Dellera 


L] 

I 

I 

I 2 persone a Kitzbuehl 
L] (Austria) 

|| 3° Ciclomotore Zanella 
| #° Macchina da caffé 
I G3 Ferrari 

I] 5° Digital grill 

I | G3 Ferrari 

L 
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2° Viaggio 7 gg. per 
2 persone a Djerba 
(Tunisia) 
3° Giclomotore Zanella 
4°. Bicicletta olandese 
5° Bicicletta olandese 


Eccellenti risultati nel campo, del- 
l'amore. Le stelle sono dalla vo- 
Stra, è previsto un flirtcon una per- 
sona che vi interesserà moltissi- 
mo. Sarete allegri, alla gente pia- 
cerà stare con voi. Troverete chi vi 
seguirà nella realizzazione di un 
vostro ambizioso progetto. 


PADOVA 87.850 FM @ VICENZA 87.850 FM @ TREVISO 87.850 FM @ VENEZIA 87.850 FM no 
° VERONA 107.220 FM @ ROVIGO 102.200 FM @ TRIESTE 91.800 FM @ GORIZIA 98.800 FM yes 9 
UDINE 95.400 FM @ PORDENONE 93.550 FM @ BELLUNO 97.200 FM EA 


MN" otto |] 
| numeri vincenti 


104) 
Non siate invidiosi, vi potrebb?4@$; Di 
dare di traverso l’intera giorni 

Sul lavoro una piccola diffic0 ff 

che potrete però superare in DIA 8 giu 
anche con l’aiuto di un collélf da oi i 
amico. Passerete momenti d'oflf fp9l. 
compagnia delle persone cardif |; 
partner vi stupirà ancora. 


estratti ieri 


211.121 


La Commessa (0460 
pifi O 


COMPILA QUI 


Dati commessa: 


Ai vincitori con punti 12 spettano n 
tori con 11 punti spettano L. 2.688. 
10 punti spettano L. 172.000. 


via RE | 
località VA | 


cap. CA 


